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PA tog 
mati Stabilimenti: 


tano per la massima parto quegli errori contro Ja 
la natura delle cose di cui parla Il Romagnosi. 
Non vogliamo diro che gli uomini di Stato unghe- 
i trovino ora sulle braccia di bel nuovo l'a- 
gitazione dei contadini, perchè si sono accontentati 
soltanto di parole: il certo è che non devono aver 
fatto quanto dipendera da loro per mettervi ri- 
paro, Imperocchè, per quanto la natura umana sin 
incontentabile, difficilmente l'uomo uscito da uns 
amarezza grande, volgo senza nesstm indugio l'a- 
nimo ad uscirne da un'altra. Deve, per lo méno, 
trascorrere il tempo necessario a farlo accorto che 
il rimodio fornitogli non fu panacea per tatti i suoi 
mali; 6 questo tempo non è mai, ne' rispetti s0- 
ciali, molto breve. Tanto vero che le rivoluzioni 
non si manifestano se man dopo Jente e, diremo 
corì, metodiche necamulazioni di dolori ed odîi. 
Lo Stato ungherese dovrebbe, pare, volgere ogni 
sua cora a saziare la « famo di terra » che fraî 
contadini della regione bagnata dal Danubio e dal 
Tibisco è così forte come fra quelli della valle del 
Po, come fra i tenants di Irlanda; a costituire 
cioè una robusta elasse di contadini proprietari. 
Ciò tanto è vero che im Francia, dove i contadini 
proprietariî sono assai numerosi, taluni espi so- 
cialisti — come Tl Jaures — hanno adottato il par- 
tito di escludere dalle loro dottrine collettiviste la 
piccola proprietà rurale, per non spaventare 1 con 
tadini. La piccola pioprietà rurale potrà sola veci 


Una febbre di rivolta par che corra at: 
traverso le Università europee. Sono ancora 


sumo | recenti i disordini causati dall'eccitamento 


di odiose passioni negli studenti parigini @ 
sopravvengono le agitazioni degli studenti 
tedeschi, ed i chiassi nell’ Università napo- 
letana. 

Tolga Iddio che noi paragoniamo, sia pure 
per confronto onorevole, i casi di Vienna e 


Ge |di Praga con quelli di Parigi. Qualun- 


que sia il tormento che produce nello 


ti 
‘né | Spirito tedesco ed il tarbamento che per- 


Giepre 
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Di; domande € vaglia all'Amministrazione 
della TRIBUNA — Roma. 


ROMA, 3 febbraio 1898 


all'Ungheria ci arrivano notizio di una seria 
reerudscona nll'giizine cita nelle cam 
pigne. I telegrammi che la Newe Freie Presse 
td altei giornali viennesi ricevono da Budspest vi 
pogsorio riassumero cod « È Ponte premere dup 

tutto » è scoppista già una vera 
Freni "io SL otezo 16 dotato sia 
dare colì; © in altsi punti più minsociati, prosidit 
di soldati. Quali Jo ragioni di questa agitazione 
che si manifesta menteo nei Comitati rumeni © 
croati si va accentuando, par ragioni di nazionalità, 
‘n movimento contripeta ? 

L'estate dell'anno scorso l'agitazione dei conta. 
dini, che tre anni prima a’ colto Il ministero 
Weckorlo alla sprovveduto, si era rinnovata al mo- 
auento ‘ella mietitura sotto forma di uno sciopero 


nistro d'agricoltura Daranji, 
presentato alla Camera dei deputati un complesso 
di provvedimenti atti a migliorare je, condizioni 
della popolazione dell'Alfolà. Fra gli altri, egli a- 
vera preparato un progetto di sbocconcellamento 
Qui terroni demaniali, da vendersi în piccoli lotti ni 
contadini, ni quali dovevano venire accordate age 
valazioni nel pagamento. Non abbinmo oggi modo 
di controllare l'esattezza dei nostri ricordi: ma fl 
parlamento ungherese certamente aiutò il governo 
ad attuare lo proposte riforme. Nondimeno lo con- 
dizioni generali del lavoratore agricolo devono 
sore rimaste disagiate, se nell'autunno scorso in 
altri distretti si è potuto riscontrare una ripercus 
siono dell'agitazione che aveva travagliato l'Allvi 
se nel dicembro e nel gennaio decorsi già sì erano 
verificati dei tentativi parziali di sommossa a stento 
repressi, in nome del disagio economico 0 come 
protesta contro l'esorbitanza di certe tasse locali. 

Il Daransi, discorrendo alla, Camera dei depu- 
tati unghrosi dell'agitazione rural 
zione governativa voniva intralclata dalla propa- 
ganda socialista, senza eui i moti passati 0 ì pre 
senti non sarebbero avvenuti, E' questa una te 
rità indiscutibile; 6 il discorso dol minìstro di agri 
eaìtura unghetoso potrebbe, per questa parto, ve 
nire ripetuto parola per parola domani, in risposta 
ad una interragazione per fa è al- 
tzettanto vero cho gli eccitamenti dei socialisti sa 
ebbero infruttuosi se lo sofferenze materiali dei 
lassi ceti rustici non costituissero un terreno pi 
* parato a raccoglierli © farli germogliare. Sicc 
aniglior mezzo di frenaro la propaganda socialista 
è quello di adoperarsi a rendere inerti neì limiti 
dal possibile, quelle causo di* malcontento e di 
malcssero che producono lo malo fermontazioni 
sociali. 

Gli uomini di Stato di ogni paese sembrano, 
per consueto, perdore di vista la reiltà, c scam. 
Biaro gli effetti per le cause. Essi sogliono ripetere 
<ho tutto andrebbe bene se non ci fossero i socia» 


tra fra le varie razze onde si” compone 
impero, l'ebbrezza di nazionalità la quale 
irrita gli uni contro gli altri studenti czechi 
e studenti tedeschi, essa ha origine in sen- 
timenti tanto alti ed intensi, che ci parrebbe 
volgare irriverenza la severità di giudizio 
verso quelle genti, affaticate da tanta pre- 
potente passione. 

Ma nessun ritegno di rispetto può ar- 
restare la severità della opinione pubblica 
nel conspetto dei disordini ' parigini. 

Le Università francesi — mentre l'an- 
goscia di un terribile dubbio rendeva. feb- 
brile la coscienza europea, ed il genio. di 
un grande scrittore prestava lo sue ali alla 
giustizia per far che si risollevasse dall'er- 
rore — insorgerano non tanto contro il 
capitano Dreyfas, quanto contro “gli israe- 
liti, non a contumelia degli organizzatori 
ufficiali d'ingiustizie, ma per dileggiare 
E. Zola. 

Quale diminuzione della patria in quel 
loro impeto patriottico, quale. dimiimuriona 
di coscienza in «quella loro partigianeria 
avitisemita, qualo dimimezione ' di ‘intelli- 
genza in quella loro rivolta contro la umana 
genialità del grande serittore ! 

Come in tutti noi sì oscura la visione 
della vita e scema la fodo vodendo con quali 
affetti ‘alla vita schiudono il cuore, con quanti 
sassi nelle mani e con quali grossolanità 
sulla bocca tendon le braccia all'avyenire 
gli arbitri futuri dei destini dela nazio 
civilissima ! . 

Rd a Napoli? A Napoli le cause dei di- 
sordini soto ben diverse. Non si tratta 
nè di un alto irresistibile conflitto di due 
razze e di due civiltà nè del triste e ver- 
gognoso contagio delle umane aberrazioni. 
A Napoli, come del resto în ogni altra uni 
versità italiana, i tristi casi di Parigi avo- 
vano provocato una nobile reazione. Ivi, le 
cause dei disordini men tristi assai, sono 
anche assai più piccine. Sono, per farla breve, 
le solite, quelle che, a periodi fissi, agitano 
in Italia una parte, e non la migliore, della 
gioventù universitaria. 

Mentre il buon senso dei più si era già 
un po' allarmato della concessione di una 
terza sessione di esami, l’Università di Na- 
poli si sommoveva per le prudenti limita- 
zioni imposte alla concessione. No, non 
bastava che fosséto esaminati a marzo i 
laureandi, gli impediti da malattia o nel- 
l’esercito durante le sessioni normali; non 
bastava: bisognava che il ministro per- 
mettesse a tutti indistintamente i boccisti, 
di lasciarsi riesaminare, per sfuggire più 
presto al fastidio degli studi. E poichè il 
ministro consape doveri non ha 
secondato le esigi gli universitari, essi 
si abbandonano alla violenza, allo sciopero 


Ora, ci sia consentito di deplorare ama- 
ramente questo traviar della gioventù nelle 
aberrazioni e nei disordini. 

Nessuno più di noi seute per essa amore 
e rispetto. I giovani rappresentano i rego- 
latorì della civiltà del domani; essi ci giu- 
dicheranno © ci continueraumo e noi affide- 
remo Joro il retaggio delle tradizioni libere 
© civili che abbiamo difeso ed accresciuto. 
Ognuno di loro tiene în serbo nel cnore 
una scintilla della vita futura della patria, 
e vè fra di essi, forse, colui che squarcie 
rà ancora alcuno dei misteri intorno ai quali 
gira e rigira invano la nostra generazione. 
È natarale dunque che noi rispettiamo ed 
aminmo assai quelli che saranno gli a-ima- 
tori del grandioso e corroeo organismo della 
vita moderna, dove è tanta. necessità di 
energiè vergini e sune. 


Ma è appunto per questo che abbiamo 
anche il diritto di richiamar via dalle 
strado false, di trarre fuori dall'’errore la 
giovinezza, quando appare — come oggi 
— vinta dalla morbosita delle tendenze 0 
retrive o indolenti. 

Un tempo era costume raccomandare agli 
studenti la calma e lo studio, ed esortarli 
a lasciare ni più vecchi ed ai più provetti 
le cure della politica e il regolamento delle 
cose della vita. pubblica. 
quelli che Tmpartivano gli amorevoli 
consigli erano i custodi delle leggi e gli 
antisignani dei partiti conservatori, paurosi 
sempre di trovarsi di fronte la gioventù, 
innamorata della libertà e del. progresso, 
arielante di buttarsi all'avanguardia di tutte 
le rivendicazioni civili. 

Oggi tutto appare mutato, e delle mani- 
festazioni degli studenti convien dolersi e 
protestare în nome del progresso e della 
civiltà, in nome dei diritti dell’uomo e dei 
diritti della scienza! Triste e doloroso fe- 
nomeno, il quale mostra quanto cammino 
abbian fatto, a ritroso, i tempi ed i popoli. 
E di fronte nd esso, dobbiamo noi pure 
metterci a predicore ai giovani il raccogli 
mento e la calma; dobbiamo noi pure esor- 
tarli a concentrarsi negli studi, preoccupati 
di vederli interrompere, non già per con- 
quistare all’ umanità un più vasto ideale, 
nè per confortare lo spirlto di padri stan- 
chi in un più generoso entusiasmo, ma per 
insorgere in nome dei pregiudizi vieti e di 
privilegi odiosi, per difendere l’iniquità giu- 
dieata, o per sforzare intempestivamente le 
porte d'una carriera. 

Tornino dunque gli studenti alla calma, 
al senno, e sopratutto alla missione che la 
natura stessa ha assegnato, dovunque, ai 
giovani. 

Non confondano,.in Austria, la questione 
di nazionalità con quella dei distintivi e- 
sterni della studentesca, che sono ormai un 
avanzo del Medio Evo. Non si accompa- 
guino in Francia alla turba dei forsennati, 
i quali bestemmiano nel nome di ola le 
conquiste più sacre e le glorie più pure 
della grande rivoluzione. 

E, qui in Italia, non fischino, non insul- 
tino, non bastonino nessuno per avere un 
esîme di più o più lunghe vacanze came- 
valesche. Inspirerebbero un troppo doloroso 
fastidio delle loro intemperanze e delle loro 
esigenze. Essi hanno la possibilità di tutte 
le gioie, la speranza di tutte le conquiste, 
l' attitudine tutti i i. Il loro cer- 
vello avido ed il loro spirito esuberante 
hanno diritto'a più nobili forme di entu- 
siasmo, a più fecondo impiego di forze, a 
più degne e generose manifestazioni, 


e ——— = 
LA QUESTIONE DREYFUS 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 3, oro tim. — (Jacopo) 
Liaty. Leblais ‘ha scritto una lettera al Temps, 
smentendo recisamente d'aver confessato al Con- 
siglio d'inchiesta, indngunte sugli addebiti fatti 
Al colonnello Piequart, che veramento egli an- 
duva al ministero della guerra per copiarvi 
doi documenti. 

Stamane, invece, il Pettt Journal confer- 
ma, per informazioni che avrebbe avuto daî 
membri del Consiglio, che l'arr. Leblois 
avrebbo fatto la confessione in parola. 

Quanto alla pena che il Consiglio avrebbe 
proposto a carico di Piquart, si afferma che 
esso avrebbe opinato per la riforma del colon- 
nello, ma che il ministro della goerra miti- 
gando la proposta avrebbe preparato il decreto 
che colloca il colonnello Piequart in non at- 
tività di servizio. 

Jl morimento revisionista si va allargando. 
Si è costituito un Comitato, il quale fa cireo- 
are una nuora petizione în favore di Zola e 
della revisione del processo Dreyfus. Eccone 
testo: 


Zola pe 
sunto nol ten 
simula la iniquità 0 


Iegalità, © che Il recente 
giudizio del Consiglio di guerra che giudicò îl 
maggiore Esterhazy rese vieppiù fenebrosì. 

Essi sì dichiarano pienamente solidali con Ini în 
nome della giustizia e della verità. 

Questa potizione ha già raccolte molte sl 
importanti firmé. Vi segnalo quelle di Con- 
stelin, Ottavio Mirbeau, Montegut è Manclair. 

Il Barrès in un suo arlicolo sulla questione 
del giorno avera confuso Luigi Ratisbonne con 
quel suo fl quale, in una lettera pub- 

protestò contro i revisio- 


nisti. 
Questo suo articolo provocò una lettera di 
Luigi Ratisbonne il quale dichiara in essa di 


unirsi a coloro ch 
tenebroso prooes 
rebbe Alfredo De Vi 
rario l'autore della Grandeur et serv.fude mili- 
taires, «senza credere che la revisione possa 
promettere l'onore dell'esercito, che è quello 
intera nazione, compresi ì protestanti e gli 
ebrei.» 

Ed anche oggi non manca la notizia strana. 
Per informazioni avute da Bruxelles, Îl Soir 
afferma cho la famosa lettera che contiene le 
parole : « quella canaglia di...» che Esterhazy 
preteso di aver ricevuto dalla dama velata, 
gli venne consegnata dal colonnello Paty. du 
Cham. 

Il Soir fa sognire questa informazione dalla 
narrazione di un'avventara scandalosa del Paty 
da Clam, che sarebbe, in essa, ricorso allo 
stesso stratagemma della donna velata. 

ll colonnello Dawson, addetto militare del- 
l'ambasciata inglese, citato come testimonio da 
Zola, foce ritorno a Parigi. 


9 420 pon ka 
trinistrò della guerra, generato Biflet, è 
indisposto, 


A TRIBUNA 


Venerdì 4 Febbraio 1898 


Ciò ritarda fl verdetto defini 
Piequart 


—roexkle— 
Il gabinetto nero in Francia 
(Nostro teleramma part) 
PARIGI, 3, ore 11 ani — (Jacopo). 
L'ex-pinistro Dolcasse, il qualo pronomeid un 
viracissimo discorso sullo condizioni della ma- 
rina francese, si lagnava ieri nei corridoi della 
Camera di aver constatato che una lettera la 
quale conteneva dei documenti sull'argomento, 
era stata aporia dal < gubinstto segreto >. 
Altri deputati muovono gli stessi lamenti. 
A questi lamenti il: Soîr ha risposto, azzîr- 
dando l'ipotosi cha Delcasse non sia l'autore 
del discorso da Ini pronanciato; Delcasso. pro- 
testa vivamente contro tale asserto. 


Gro 4,10 pom. 

E' stata aperta un'inchiesta intorno all'aper- 
tura della lettora diretta a Delcasse, 

—_o—_—_ 
CRISI A BERLINO 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 3, ore 2 pom. — (Hermann). 
Si annonziano Ta dimissione del ministro delle 
ferrovie dell'impero Thielen e la nomina del 
luozotenente von der Goltz comandante la di 
Visione di Francoforte sull'Oder. 

N generalo von der Goltz è noto per gli uf- 
ficii sostenuti in Turchia ed è uno dei migliori 
nostri genera] 

La sta nomina proverebbe che, nell'ammi- 
nistrazione dello ferrovie, si vuol tener conto 
delle esigenze militari più che non si sia fatto 


n Re. Mi 
L'agitazione degli studenti in Austria 

VIENNA, 2. — N presidente del Consiglio, 
dottor Gautsch, ha ricevato nel pomeriggio i 
rettori delle scuolo superiori tedesche. 

TI rettore dell'Università di Vienna riferì in- 
torno alle decisioni prese nella confurenza te- 
nuta oggi dai rettori stessi. 

Il dottor Gautsch, deplorando i disordini 
avvenuti, disse che il diritto degli studenti di 

distintivi coi loro colori è certamente 
riconosciuto dal governo, Questo riconoscimento 
non è per nulla pregiudicato dalla proibizione 
temporanea decretata a Praga. 

Concluse che il governo è deciso a proteg- 
gore pionamente le scuole superiori di Praga 
€ non tollererà che vi si rinnovino i disordini. 

Il rettore dell'Università, ricevendo una de- 
putazione di stadenti, disse di non potere ac- 
cogliere la domanda di sospendere le lezioni 
fino a sabato. 

N rettore dell'Università ha pebblicato un 
manifesto, col quale invita gli studenti a non 
turbare le lezioni ed accenna, in caso contrario, 
a conseguenze gravi per gli studenti © per 
T'Università. 


b x 

VIENNA, 9. — Un'ordinanza del rettore 
dell'Univarsità no sospende i corsi, eccettuati 
quéili di teologia, fino al 10 corrente inclusi- 
yamento, 

Un'altra ordinanza dol rettore del Politec- 
nico'no sospende, con l'autorizzazione del go- 
verno, tatti i corsi fino a nuovo ordine. 

Questo ordinanze sono motivati dal contegno 
dogli «studenti, il quale rende impossibili lo 
lezioni. 


VIENNA, mo avvenuti  stomano 
gravi disordini all'Università; gli studenti to- 
deschi e slavi vennero, verso mezzodi, fra loro 
a conflitto. 

Il rettore del politecnico di Brann ammoni 
peveramente studenti che, nonostante gli 
avverti impedirono le lezioni, chiedendo 
ad alte grida la chiusura della scuola. 

A Praga nessuno studente si presentò allo 
lezioni dell’ Università e del Politecnico tede 
schi; però regna calma perfetta. 

A Grata, nei due corsi superiori, i professori 
non tennero le lezioni, in seguito a domanda 
degli stadenti. Nessun incidente. 

A Leoben gli studenti della scuola delle mi 
niero impedirono le lezioni con grida violente 
od acclamando i professori. La lezioni saranno 
riprese lunedì. 


x 


— Gli stadeftti hanno im- 
podito le lezioni în tutto le scuole. 
All'Università lo lezioni erano state già so- 


spese. 
In una via avvenne nn conflitto tra gli sto: 
denti thdeschinazionali e quelli appartenenti 


alla Società cattolica Austria. 

—o + ——_—__ 
La questione dell'Estremo Oriente 
(Nostro telegramma particolare 


LONDRA, 3, ore Il autim — (Emme) 
La notizia data dal Zimes che il gorerno in- 
glese rinunzia ad esigere dalla China l'aper- 
tara al commercio del porto di Talien-Wan 
ha prodotto penosa impressione. 

Lo Standard dico che ciò porterebba pre 
giudizio al prestigio dell'Inghilterra e nuoce- 
rebbe alla riputazione dei suoi ministri; e que- 
sto è su per giù il giudizio di tutti i giornali. 

Il Foreign Office continua a mantenere in 
proposito il più assoluto segre 
n ; 

La candidatura del principe Giorgio 

(Nostri teleyrammi particolari) 
Notizia di fonte turca 

STANTINOPOLI, 2. — (4. 8.) L'atti- 
todino della Russia di fronte alla Turchia ed 
alla Germania, nella questione della candida- 
tara del principe Giorgio di Grecia a gorer- 
natore gunorale dell’isola di Creta, rimane im 
mutata. 

La notizia che l'ambasciatore fngleso, sir 
Ph. Currie, avrebbe fatto dipendere l'adesiono 
dell'Inghilterra alla candidatara del principe 
Giorgio dall'approvazione di questa candidatura 
da parto del sultano, è inesatta. Sir Ph. Currie 
dichiarò inveco al ministro dogli aflari esteri 
che l' Inghilterra aderisce alla proposta della 
Rassia 

Però i circoli diplomatici dubitano che la 
candidatura del principe Giorgio possa riuscire. 

Lo crar sarebbe irremovibile 

LONDRA, 3, ore 11,30 ant — num). 

Si afferma avero lo czat acritto al sultano vs- 


(0 nel processo { sere sta irremovibile volontà che il pi 


Giorgio di Grecia sia nonne governatore i 
Creta, 

Qualora il sultano persistesse nel rifiuto, le 
relazioni fra la Porta © la Russia rimarrebbero 
troncate irrimediabilmente. 

L'ambasciatore rasso annunziò al Consiglio 
degli ambasciatori, che qualora la candidatura 
del principe Giorgio fosso respinta, la Russia 
si ritirerà dal concerto earopeo. 

L'Italia si sarobbe tenuta finora în un as- 
soluto riserbo. 

Un prozmostico tedasco 

BERLINO; 8, ora@ pom. — (Hermann). 
Apprendo da buona fonte cha lo czar non rac- 
comanda più la nomina del principe Giorgio a 
governatore di Candia. 

Il progetto, che pareva destinato ad essero 
como un uovo di serpe inglese deposto nel nido 
russo, nanfragherà cansa la resistenza del sul 


tano. 
© printips Giorgio in Praveia 
PARIGI, 
principe Giorgio di Grecia, candidato al go 
verno di Creta, è arrivato ‘a Parigi. 
—_>-è 
Proteste greche 
ATENE, 2. — Îl governo ellenico ha pro- 
testato pres"la Porta contro i tentativi fatti 
dall'esercito di occupazione della Tessaglia per 
occupare vari villaggi, tentativi che provoca» 
rono risse sanguinoso fra contadini e soldati. 


——_ + n 
N sultano e i giovani turchi 


COSTANTINOPOLI, 2. — N consigliere 
d'amtusciata, Nodschid Mebam, è stato inviato 
a Ginevra per trattare col Comitato dei Gio 
vani tarclsà 


——_-t@__ 
I casì di Usixlb 


consegnato al grai 
sui fatti avvenati nel vilayet di Uskîb dal no 
vembre 1897. 

Ta memoria espone 
bratulità compiati da so 
concreti, fra i quali alcuni commesti contro ragazze 


contro gli atti di 
sti turchi e cita fatti 


e donne. fatti caumrono la fuga della po 
potazine imita nil Balgaria ed. unosiaione 
nell'opinione pubblica che costrinse Îl go 
vero bulgaro nd intervenire.” 

La memoria ricorda l'attitudine leale del gorerno 
bulgaro, durante la guerra fra la Turchia e la 
Grecia, attitudino che contribuì a mantenere ln 
paco e conehiado domandando, con fermo linguaggio, 
nell'interose reciproco, che vengano presi prorre 
dimenti atti a rassicurare lo popolazioni. 


a salute del cancelliere 


BERLINO, 2. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zzituny annunzia che il cancelliere, principe di 
Hobenlohe, si è ristabilito in salute. 

pacino 


_ — 
Le tasse sul consumo in Rumania 


BUCAREST, 2. — ll governo ha presentato, al 
Parlamento un progetto di legge che impone "una 
tue di consumo sugli smccheci di quindi conte- 
simi ilogramuma. 

per 


ne > SERRIEESTI 
Morte del dottor Carlo Porenta 


TRIESTE, 1. — (Cr) E° morto nella. grave 
età di 84 auni l'erpodestà di Trieste dott. Carlo 
Perenta, che fu deputato al Contiglio dell'impero e 
id podestà dat 1869 al 1989. 


In giro per il mondo 


Occorre del nuovo nell'arte. DI questa necemità 
siamo tatti convinti; se non lo siamo, conviene far 
mostra di omerlo; preferiamo in cose nostro, forse, 
la antica arte, ma dobbiamo sbadigiare e dire: E' 
proprio inepportabile! 

Dop» il simbolismo, a_testro, Il socialismo col 
Tessitori, e un po' di anarchismo, pare, con la 
Cage, ultimamente rappresentata a Parigi. Abbi 
mo avuto notizia per telegrafo del successo dique- 
sto ultimo tentativo di arte nova, successo fatto i 
inacsima parte da va pubbiico di grami borghesi 

i gonto bias 
Pei romanzo si era giù fatto molto; nel teatro 
novità non mancano. Si 


Ma coco che finalmente anche in questa mani- 

festazione d'arte si è trovato il nuovissimo. E' dal 

sne la Tuce! 

jorane musicista portoghese ha inventato 
di musica sinfonici che egli chisma 

istramentalo-descrittiro ». È appunto 

i fa ni eseguiva a Lisbona un'opera 
cora posizione. 

giornali quanto seg 


Narrano 
Il pabblico ascoltava con maggioe stapare che 


entusiusmo, Venne il momento in caì un colpo di 
pistola « reale, le © descrittivo » doveva 
scopilire in orchestra, per mezzo degli strumenti 
‘ percnssione, Scoppiò, infatti; ma il pubblico non 
comprese che quel ramore d'arma da fu0x0 faceva 
parte della sinfonia. Esso fa colto da una irresi 
stibile paura 0 sì precipitò fuori della sala; alle 
scite la ressa diventò terribile © parecchie persone 
rimaser> più o meno soffoeste. 

Tftanto, il giovine maestro era salito sal rileo: 
scenico è si sforzava di spiegare in fretta che 
quella pistola era inoffonsira, che era un ietra- 
mento di masica e un mezzo di arte. Ma non lo 
si ascolt 

I giornali Jocali gli con 
volta © por produrre maggiore impre 
4 un concerto di bombe reati, Istr 
serittive. > 


La signora Couédon, la visionaria, la_ veggente, 
la sibilla moderna, che i misi lettori ricorderaa 
è tornata in campo per pregare il mondo di 


stataro como ella avesse previsto gli ultimi avre 


simenti. 
Un anto fa, nel terzo fascicolo di una pubbl 
zione di spaventevoti previsioni alla quale attende 
la cignorina, con molta letisia dei lettori, da pa- 
recchio tempo, ella nveva stampato: 
« Stauno per accadere prossimamente cose terri» 
alla Camera dei deputati. Litighoranno, tata 


Ma questo è nulla. GH attentati di 
stati previsti con queste parole (pag. 14 
scical): 

« Assisteremo a una rinascenza dell'anaro 
pieranno bombe; nesssinii sa tutta la linea. » 

Ma non è nemmen niente, questo! Nel fascicolo 
settimo ella stampò: 

Les juift vent se resweri 

E questo è l'affare Deeytus, 
chiarezza cho metto i brividi 


2 detti fa- 


Scop- 


Per la Pubblicità rivolgersi alla Casa Haarenstein e Vogler 
BONA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


Ogni numero separato cent. 5 in tutta | 
5 Italiae 


ore 11,15 ant. — (Jacopo). II | gn 


gradctto con una | sica; salvando anche il ‘fratello 


© Romanziere 

pel Sezioni 
Prusco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa amo sm. rame[amro su esi 
d'Africa, Goltt, Mastua e Amb L_20 Ml 6|22 I2 7° 
scopa e qualcun ato Stato nero. » 44 24 so 26 13 


zione: via Marco Mim ROMA. 


Num. 35 


Dopo tutto, quale insopportabile professio 
ee dala ignari Cpelloni Po” 
In Ialia la -sì chiamerebbe.. jottatrico!.a 


x 
rendo dui giornali veneti che il comm. Prime" 
Levi ha offerto al sindaco di Venezia, per in Gal, 
leria veneziana di arte moderna, un bellissimo pae' 
stollo di Francesco Puolo Michetti, 

« Unire — così scrive il Levi in una letter 
che accompagna Il dono —il nomo del pittore per 
eccellenza dell'Italia odierna a quello di Venezia è. 
il miglior modo che io abbia di dimostrare la mia 
fede nell'avreniro della risorta Regina della! 
Pi L la ha stand 

La Giunta risposto accet lo @ ringrazii di 
® nome della civtadieenan. soprie 

Come annunziammo a suo tempo, ll Levi (Ztalico)7 
giostro collaboratore, ottenne il premio nel concorso| 
testà chiuso fra î critici d'arto pei migliori studi) 
sulla recente esposizione di Venezia. 

Giò, a spiegazione del dono. 


x 

La signora Turaccioletti ha mosso al mondo us} 
altro figlinolo, 

— Questo lo chiameremo Annibale — fa la i 
ora. 
E Turaccioletti, ositante: 
— Ma.. mi pare un nemo un po' troppo seris) 
por un neonato! 

Richel. 


TEATRI DI PARIGI 


«UNA SERATA DI AVANGUARDIA » 
Al teatro < Antoine» 

PARIGI, 1 fubbrajo. — (Sordello). — An-y 
toina, il creatore del faatro libero, che tanto! 
impulso ha dato ai giovani antori di Francia, 
è troppo noto in Italin per aver bisogno dil 
essoro presentato. : 

A Jui i Brienne, i Lavedan, i Do Corel, è 
Porto-Riche devono i loro primi successi, e' 
l'essere, oggi, accolti trionfalmente, sulle grandi 
scene dei teatri regolari di Parigi. 

Sempre amanto de’ giovani, in cui ha piena 
fiducia, por non rinunziando a rivolgersi se- 
ralmente al pubblico che paga, offre, nel tea- 
tro da lui condotto e diretto, a' suoi abbo- 
nati — che sono il fior fiore dilla letteratara 
v dell'arte — le così "delto serate «d'avan- 
guardia », nello quali si prodocono solo i gio- 
vani autori ardimentosi. I critici sono invitati 
nd assìstare all'unica recita, o chi dà prova 
d'ingegno,- consagae, d'un tratto, quella noto- 
rietà .che, a Parigi, è scala ad impreso gar 
gliarde. 


x 

Quattro commedio in un atto, costituivano 
il terzo spettacolo «d'avanguardia ». 

Ceux qui restent di Grenet-Danconrt. — 
Duo, amanti: Lei, che ritorna dall'aver ac- 
compagnato il matito al cimitero Zu, il mi 
gliore amico del defunto che, come di pram- 
matica, aveva seguito il triste convoglio. 

Monire, prima, l'adalterio formava la feli» 
cità dei colperoli, usi a vivere presso on ma- 
rito cisco © fidente, nella dolce intimità di un 
menage <3 tro», teco sorgere, dinanzi a loro, 
più di un ostacolo: il mondo saprà ben presto 
il Jogamo cho li unisoo, e non potranno più 
vedersi con la facilità doi giorni che furono. 
Cosa fare?! Como nascondere agli occhi altruî' 


incontreranno solo al cimilero, presso 
la tomba del marito e dell'amico perduto? 

Una sola scena — cumo'uî vedo — e ab 
distanza logubre! 


Forhine, un atto doi signori Donreeois è 
Thiriot, 

Due buoni borghésucci avendo vinto a una 
lotteria 50 mila lire, che li arricchisce di 
colpo, passano a traverso tutta la gamma delle * 
speranze, delle gioie, dei dubbi, dei timori; e 
finiscono per andar a vivere, in un luogo so: 
litario, sotto l'occhio protettore della benome- 
rita arma, 

Un atto quasi del tutto insignificante, e più 
che « d'avanguardia >, di « retroguardia! » 


La Talion, un atto di Michel Provins. 

La signora de Berzo è una donnina assal 
semplice, che s'è fitta in capo di rendere al 
marito occhio per occhio, dente per dente, ora 
egli la tradisso. TI marito, bea lateso, la con- 
tenta, è la heava signora va în cerca « del 
primo venato » per vendicarsi. Costuì è.l'ar- 
vocito Montbelet, che ha, sull'amore, delle 
teorie affatto speciali. 

Vodendo entrare nel proprio studio la mo- 
glie dell'amico smo, non prova nessuna mera 
vizlia; ma la meraviglia comincia quando si 
accorge che il prescelto alla giusta vendetta è 
proprio lui! Novello Sant' Antonio, non solo 
non cede alla sedacento tentazione, ma tanto 
dice, e fa, da persuadere la irata donnina a 
non ricorrere alla pena del taglione, 0 a cer- 
care, con, mezzo più degno, in un altro, l'a- 
more che-il marito Je nega. Dal capriccio — 
@ chi non ricorda, qu Ze caprice del Musset ? 
— il passo alla amorosa passione molto 
breve... o 

Un atto scritto în una lingoa preziosa, che 
offre , 0 nessuna, originalità, e non dà a 
sperar molto da chi l'ha scritto. 


Ma fl pezzo forte ‘della serata era La cage, 
un atto di Luciano Descares: su essi 
vano tatte lo speranze dell'Antoine. 

Una intiora famiglia, < les Have pa 
dro, madre già vecchi, il figlio Alberto e la 
figlia Maddalena, sono in preda alla più nera, 
miseria. Piccoli impiagati si ridussero, a mabo 
a mano, a morir di fame, o quasi. Dopo d'aver 
passato in rivista quanto poterano aspettarsi 
dalla carità dei privati, e dalla carità ufficiale, 
risolvono di morire. Una tal risoluzione è stata 
presa dopo le più violente tirate contro il go- 
verno borghese, i banchieri milionari, i grassi 
signori, i ladri in guanti gialli, gli sfruttatori 
del popolo, i corrotti e i corrattori d'ogni razza 
€ d'ogni condizione. 

Il vecchio Havenne, però, non vuol vedere 
solfrire la propria compagna «e i figliuoli ; @ 
perciò, prima di accendare il mortale carbone, 
beve, © fa bere, del veleno alla moglie. I due 
veochi muoiono, in corseguenza, per i primi. 
Maddalena, che se n'accorge, pensa, dopo tutto, 
che la vita, quando si è giorani, non è na 
fardello troppo pesante, e... spalanca la fine 
b:rto. En 
frambi giurano, non por tanto, di consacraraf 


alta, il diritto, ne' miseri, al furto! 

Tl pubblico degli « abbonati » composto în 
grau parto di quegli odiosi borghesi che i per- 
sonaggi della commedia vituperavano nel bol 
modo che ho detto, protestò è urlò, più d'una 
volta: il baccano, a corte frasi violente, non 
consentiva nè meno di udir le parole degli at- 
tori: fu-necessario 1 intervento delle guardia 
della città, addette al teatro, por calmare gli 
animi: per poco, non corsero busse e scifali 
il.noma dell'antore fu accolto, alla fine, da uno 
achiamazzo indiavolato, e a stento 1° Antoine, 
sempre imperterrito, riuscì a guttarlo in balia 
di quella folla di-lotterati, di artisti 6 di ben 
pasciuti borghesi. 

A un signore che. più dogli altri, sì sca 
manava per applaudire le tirato rivoluzion 
di Alberto Havennes, fa rabato.il: pastrano; che 
costava la bellezza di 200 franchi. Bisognava 
sentirlo vociferare: « Oh, lo canaglie, le ca- 
n'glie!» — E dire, che, poco prima, chi aveva 
freneticamente applaudito il « dirit 
ora proprio quel dosso! 

E così — anche a fentro — como nella 
vita — lo frasi e lo teorio sono una cosa; e 
la pratica .utto il contrario! 

Da notarsi, ad ogni modo, le spiccato ton- 
denze rivoluzionarie e socialistiche de' giovani... 
Mirbeau di Francia ! 

Allo Folira dramatigues, ha fi 
to In novissima operetta-vandorille, in 
di Ordonnea, musica di V. Roger. 

del solito. Viaggio in China.a ma 
senziî sale, 0 sonza pepe. Anche l'operetta 
monta sulle scene parigino. e non da og; 


Rivista Politica e Lettoraria 


‘BBRAIO 1808, 


soNDrARIO Li 
SIR LO ON copre, ren 

Rari Pasla Cola comme 
La Sulla Lyona, romanzo (IV e fù 
Fia cito Gladio. Foderito Fostet = Lie: 


sielici e la nostra fanteria, Cesare Mori — Nella 
Gompanin Pelieo, qticcardo Pieranioni — La rive. 
Jozioni dei prof. Schonk di Vianna, D, Oristo Latini 


— Corriere dall'Inghilterra, 0. Malagodî — Rivi- 
nia osonomica e finanziaria — Bibliografia, notizie 
vazio è libri nuov 


Sì trova in vendita 

Tribuna sia in Italia 

NOTE LIVORNESI 
(Nostro tela ramma particolare) 

LIVORNO, 3, oro 1_ pom.— (edi). In seguito 
alla votazione di domenica scorsa, il comm. N. Co- 
stella è stato confermato presidente di questa So- 
zioti mandamentale di Tiro a segno, Egli riportò 
la quasi unanimità de' voti: più di ottocento vo- 
tanti, su poco più.di milo inscritti. 

— lersora è stata solennemente immugurnta la, 
Fiera eumevalosca di beneficenza al tratro Goldoni 

mossa, dalla nostra Società di mutuo soccorso tra 

parrucchieri. E' un ritrovo elegantissimo ed ha 
guadagnato subito lo gonerali simpatie. 

— Ti Ciccolo di scherina Fides ha solennizzato 
Hersera, con una riuscita festa privata, l'anniverea» 
rio della fondazione soci 

Intervennero molte gentili signore, cui furono of- 
ferti eopiosi rinfreschi. 

Diresse gli asantti il. presidente del Cireolo, car. 
avv. Ugo Fortini. 


L'agitazione in Romagna 


SAVIGNANO DI ROMAGNA, 2. — (X.) Do 
menica gli operni del paeso e della campagna con- 
ner9 nomerosissimi in piazza del Municipio do- 
lavoro è pane, lunedì impedirono che 
tato altrovo un forte carico di frumen- 
sone venduto da un grosso possidente del luogo, © 
feri le donno è i fanciulli saccheggiarono i forni e 
assalirono una biroceia di farine. 

I carabinieri, che fra noi sono generalmento ri- 

i, si opposero con energia, ma furono sopra- 

fatti dal numero 0 dovettero ritirarsi sino all'arrivo 
di mezzo squadrone di cavalleria giunto di corsa 
da Cesena e salutato al suo giungero da « Viva 
l'esercito, abbasso gli sfruttatori dei popolo, abbia- 
lo di vivere, » 
i arresti fatti poi, e non pochi a caso, 
lianno aumentata l'agitazione e il malcontento poi- 
hè ni mali passati so no aggiungono dei nuovi. I 
fanciulli di alcune famiglie sono rimasti senza guida 
e sostegno o si vedono giraro piangenti per lo vio 
chiedendo nita. 

carità pubblica provvederà per questi infelici, 
° ma intanto como andrà a finira? 

La Giunta comun chiesto al possidenti 

rocurino. Lavor» e ha domandato aiuti. Ma qu 

nno risposto all'appello ? Finora nessuno mandò 
sporco 


rosso tutti 
lo all' Estero. 


rivenditori della 


I nostri bravi soldati che ci possono fare? Ci vo- 
gliono dei provvedimenti seril o solleciti ci vo 
gliono! 


€ , 9, ore 9,85 pom. — (Verità) — Una 
Commissione di operai si è recata oggi, dal sotto- 
profetto, dal siidaco e dal vostro corrispondente, 
per csprimero lo misirrimo condizioni degli operai 
disoceu;ati, in seguito alla chiusura dello stabili» 
mento di sol del signor Vito Almagià, che pro- 
cacciava lavoro a oltre cento famiglie. 

Ed essi ne sono rimasti privi appunto In un 
anno în cui più necessitava, dato il inearo doi go- 
meri di prima necessità o le anormali condizioni del 


il sigaoe Almagi 
lindostrin zolfifera © della clisso operaia, riapra, 
magari a costo di qualche sacrifizio, il ‘suo stabili 


mento per ovitaro la tuiseria dei suoi vecchi opera! 
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del 4 febbraio 1898 


A 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Lradus. italiana di G. PA. 


FA i duo uomini in pianto si strinsero è 
mplesso, restando l'uno fra le braccia 
cciati così, 
ia il frati 


cal 
tro: Già altre volto si erano abbi 
con una tal fusione delle anime. 
giore che dava parte della sua vi 
il minore cl 

fà puro, di più fervidamente amoroso nella 
anima. Quel momento parve infinito e divino 
trambi. Tutta la mise 

rano scomparsi: non res 


crea. della luce. E quel momento li compensò 
le loro lagrimo pa 
l'immenso Parigi 
rombo del sno tinò formidabile. 

Tn quel ponto, 
golla massima: sempl 
braccia del fratello, glisto condusse, li c 
darsi la mano, Sulle prime, basa 


fm la 


lo al furto» | 


ià, bonemerito dol- | 


RIGI 


la al minore, 
gli restituiva tutto quello che aveva di 


fa, tutti i dolori del mondo e- 
va che il loro amore divam- 
pante, che creava dell'amore per sempre, come il. sole 


ate e future, mentre sull'ori 
lavorava. all'avvenire ignoto, 


Maria entrò, E la cosa ebbe Inogo 
ità. Gugliolmo si sciolse dalle 


i co un gesto di ri- 
finto, ostinandosi nel proposito lealo di non riprendere 
Ia sua parola. Ma che diro davanti a quei duo nomini 
ci mò chò trovava abbracciati, allacciati ‘in fra» 
i ternità così stretta? Quello lagrime, quell'abbraccio 
{xom vincevano tutto le ragioni sglito, gli argomenti 


La questione del pane in Italia 


(Nostri telegrammi particolari) 
SIRACUSA, 8, ore 1,50 pom:—  (Corpaci) A 
causa della granide miseria e della assoluta man- 
canza di lavoro, fa molti comuni della provineîa si 
istituiscono cucine economiche. Urgono soccorsi da 
rte det governo, Finora gli oporai e i contadini 
antengono calmi. 
Si deplora che-il pane, quantangne & dazio sia 
ribassato, si mantenga a caro prezzo. 
——__ 


Altri: pticofari sul terribile crelona in Lombardia 


SCENE STRAZIANTI 


I giornali dell'Alta Italia giunti oggi sono pieni 
di particolari intorno al ciclone scoppiato l'al 
giorno, e di cui abbinmo già avuto diffuss noti 
per telegrafo. 

Sul disastro di Oggiono, 
particolari. La mattia, il cielo prometteva. buon 
tempo. Alle 6 cominciò un vento forte, che conti. 
nuò fino alle 7 e tn qrarto, alla quale oca si sca- 
tonò ua ciclone infernale. 

I paesani, sbattuti contro i muri dello strade, 
| erano impotenti ad affrontare la bufera Le tegole 
| volavano dovunque e@me- foglie. In un attimo si 

chiusero tutti i nogozi; ovanquo lo spavento era 
immenso, 

Facendosi l'uragano sempre più minaccioso, i 
dirigenti lo filande, signori Giovanni ad Alfonso 
Amati, fecero uscire lo operaio — circa un centi- 
naio per stabilimento — le quali riuscirono a met. 
tersi in salvo. Appena uscito le operaie dalla filanda | 
dell'Amati Giovanni, crollò il fumaiolo, ferendo il 
direttore ed il fuochista dello stabiliment 

La catastrofe maggiore avsenno nella filanda dl 
signor Giuseppe Brusadelli. Un fumaiuolo di 
metri di altezza crollò proprio mentre uscivano 
massa le operaie, oltre un centinaio. Le rovine cad. | 
doro al centro della lunga schiera delle lavoratrici. 

Cinque rimaseto morte sul colpo e dolci ferite. 
11 proprietario Brusadelli trovavnsi a Milano. Sua 
moglie, che trovavasi sul pysto sollecitando lo ope- 
ilo a salvarsi, riportò essa puro ln frattura grave 
dello gambo, 

Crollò anche il fumatuolo della filanda Amati 
Alfonso, ma senza produrre nessuna disgrazia. 

Così pure crollò, senza. far vittime, il campanile 


hanno ora i seguenti 


merci, fa spinta dalla violenza del 
vento contro la roctia di Malgrate. 

Il naufragio fu evitato miracolosamentè, 

I nostro corrispondente di Milano ci talegrafa 
in data d'ogy 

I particolari del disastr 

A Oggiono nella filnnda Brnsadelli le seone pi 
strazianti avvennero nei locali delle macchine e 
delle bacinollo. L'aqua bollente investiva le misero 
opernie urlanti. Le travi e i muri crollati - impedi- 
vano la fug: 


Beinuza sono tercibili. 


fu trovata con le spadine tutto conficcato nella 
cassa cranica. Duo bambine ruppero î vetri di uoa 
finestra procipitandosi fuori; sono ebetite. La altre 
delirauo. La bambina Maria Ghiesi, è moribonda. 
Si atfrbniva 1 disastro alla. inni 
che avrebbe ingiunto alle operaie dî rimanere men- 
tre infuriava il ciclone; ma l'inchiesta condotta se- 
gretamente dall'autorità concluse. nulla. imputareì 
alla prop ferita anch'essa gravemente, 
TI cardi ‘© ieri nel posreriggio su 
la filanda, la chiesa e Îl 
xzzaretto, e tenne un discorso ni contadi 
tamane si focero i funerali 
a Oggiono quanto a Ces 
da 


tissimi con ina mattinata 
corso delle Società operaie, 
gli abitanti. 

di Oggiono apre una sottoscrizione 
pet le fimiglio dalle vittime. 


dello vittimo tanto 
Riuscirono, imponen- 


lie musiche e di tutti. 


Da Bergamo la Slefani comunica, pure in data 


I morti in seguito alla caduta del fumainolo @ di 
parte della tettoia detta filanda Suardi e Ranzavico 
sono finora”7; ed i feriti 23, di cui 8 iu istato 
gravo; 3 di essi-samo-in pericolo di vita. 


urce 
Il misterioso assassinio di un vecchio 


(Nostro telegramma particolare) 


AVELLINO, 8, ore 10 ant. — (Syrius). Da 
Bonito, paeso della provincia, si hanno informazioni 
intorno ad un misterioso delitto. 

Premo la cappella. della Madonna della. Valle, 
nell'agro di Bonito, 1 contadini Giuseppe Palermo, 
Giuseppe Losanno e Michele Belsaonte scorsero sulla 


della chiesa di Santa Eufemi 
Sul posto accorsero subito i carabinieri e. trenta 
soldati, poi (1 prefetto di Como e Jo altr autorità, 
nonchè vari dottori. ” 
ruota Brusadelli ferita, rimuse isolata in 
in dello stabi , essendo riuscito | 
impossibile toglierla di là prima delle 11, ora in 
cuì l'oragano scemò di violenza. La pSpolazione, 
costernata, sì adoperò molto per socevrrera i feriti, 
Morti e feriti più gravi trovansi in stanze all'uopo 
destinate in casa Jrusadolli | 
Ii Brusadelli, citornato da Milano, alla vista del 
disastro cd alc noizo cho gli andova fornendo la 
soglio, si steappaya i capelli por la disperazione, 
piangendo, dicottamente. | 
Y fnerali dello vittime si faranno. a. speso del 
sig. Beusadelli. | 


Lo operaie rimarranno un paio di mesi senza la- 


i 
| 


© ciò naturalmente impensierisce assai la po- 


polli vicini, Cesana, Civate, Calolza, fat 
jo di disastri sinili. 


La bufera infierì a Como dalle 7 allo 9. i 
la navigazione sul lago od arrecando d»S 


Ta violenza del vento era tale che. in breve si 
obbero tegole atterrato, dei comignoli abbattu 
delle vetrino spezzato, delle finestre sfondate, dei 
lampioni rotti ‘o portati via di colpo: i. negozi di 
piazza Cavour, ed in genere tutti quelli che tro- 
vansi nei Inoghi più vicini al lago, © quindi più | 
esposti allo ire indiserete del vento, o non hanno | 
otuto nprire ovvero dovettero chiudero in furia e 
in fretta. per ovitaro più seri guai. 

Due finestroni del Duomo vennero sfondati ed i 
Jastroni di vetri vennero portati fin quasi verro la 
Cattedrale. 

La piccola bilancia duzlaria doi Lungo Lario | 
vouno fatta in pezzi e lanciata parecchi metri lon- 
tano: la garcotta dello guardi» che sta sul ponte 
della Daesena Pazzini fu ridotta n mal partito 
dallo colonno d'acqua gettate addosso dalla terribilo 
raffica. 

Piazza Cavour pure parve come. tutta inondata, 
tanto giganteschi erano | rovesci d’acqua che il 
vonto lo partava dal lago. 

Anche a Como si ebbe una vittima. 

Menteo il'facehirio Zanfrini Francesco d'anni 2 
stava con alcuni compagni tirando a secco le bar- 
cho alla riva del lago per sottrario al pericolo di | 
guasti, una ventata formidabile ne sollorò due di | 
peso e lo buttò addosso al disgraziato che si rove- 

‘indietro battendo vi>lentemonto del capo sul 


selciato 

Soccorso alla meglio di 

, il povero' giovane venno adagiato sur 

ura © trasportato all'ospedale, dovo pur 

non si potò far altro che constatarno la morta 
avvenuta quasi sul colpo. 


compagni o da altri pio 


Pare a Cosana Brianza Ìl tercibilo ciclone ha ar- 
recato danni gravissimi. 

Rovinò il camino della filanda Ronchetti 
caduta provocò lo sfasci» del tetto, Una tr 
operaie rimasero sepolte sotto lo macerie. Dopo un 
lungo od esauriente lavoro tre vennero estratto 
davori, ventidue ferite; fra questo tre ragazze vo 
sano în condizioni gravissimo. 

I danni ascendono a circa 2 

A Tocsò il vento abbatiò molti campanili 0 fece 
volare una quantità grandissima di tezole. 

La filanda del signor Sala fa addirittura seoper- 
chiata: del tetto non rimane che l'armatura. 
fo in partoaza da Locco per Como do- 
re la partenza di tro ore. 


000 lire, 


via maestra un vecchio sulla sessantina, che stava 
agonizzando, 

Accanto al inorente stava un altro uomo, Îl quale 
interrogato sul suo ossero e sul fatto agcaduto, fi- 
sposo che il compagno suo s'era abbandonato in 
quel posto per aver -berato tropp» vino. 

TI vecchio fu portato in; paose, ma. spirava ap- 
pena giunto. 

Mentre s'avvisavano del fatto i carabinieri, lo 
sconosciuto compagno del morto trovava modo di 
svignarsola 6 di scomparire. 

Î carabinieri, in prosenza di tanto mistero, si 
diedero subito ‘a rintracciare indizi. 

I duo sconosciuti, il' morto ed il fuggiasco, ven- 
devano per quei paesi oggetti d'oro falso e la sera 
procedente erano partiti da Bonito dicetti nel vi- 
cino paose di Montecalvo Irpino. 

Negli abiti del morto si rinvennero pochi. soldi 
di ramo, alcune immagini della Madonna di Mon- 
tevergine, un libretto con la storia del bandito 
Luigi Vampa © un fazzoletto sul qualo' sono rica- 
duo nomi: Carmine Alberico e ‘Teresa Siano. 
protoro di Grottaminarda ordinò subito la ps- 
ia nseroscopica. Sul corpo dell'ucciso sì riscon- 
tearono ferite d'arma da puata e da taglio e forti 

ontusioni al cap 

Ta cassetta che prima fu vista portaro dal vee- 
chio non s'è potuta più trovare. Particolare questo 
che conferma trattarsi di' assassinio avvenuto a 
scopo di furto. 

le autorità recatesi sul posto ove i tre contadini 
rinvennero il vecchio che agonizzava, esaminarono 
dolle macehio di sangue sulla porta © sulla balsu- 
stra dell'altaro della cappella, © più lungi un po', 
in un fosso, si trovarono dello pianticello di acac 
spezzato © tutte sporche di sangue. " 

I carabinieri battono Ja campagna per scovate il 
compagno dell'uceiso, o meglio l'assassino. 

Questi i particolari che finora si conoscono. Vi 
inforiuerò ulteriormente. 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO 
DELL'EX-TESORIERE MARTINEZ 


0 teleg. partico.) 
pomer, — (Guglius0). 


2, ore 4. 


dienza di oggi la folla è sempre maggiore, Si 
cede all'apertura del sacco dei reperti, rinviata 


PALERMO, 
N 


lersora pianto l'ora tarda. 

La difesa chiedo 
appena arrestato consegnò al che 
molti pezzi grossi sare'ibero caduti secolui, secondo 
lora ‘riferirono i giornali. 
fa dall'elenco dei docamenti non risulti l'esistenizà 

plico. 

jomanda della difesa il perito contabila 
Torres dice occorrergli dua msi per poter dare 
suziosamente il auo parere cina il ydoto di 
bbiuno così una nuora domanda di rinvio. 
fico ministaro la combatte è la paria civile 
ala, ove l'accolga, scinda il pe- 
calato dai renti di falso e di truffa, orlinando per 

questi ultimi Îl proseguo del dibattimento. 

Il tribunale rigetta la domagda dei difansori. Si 
senta Casano socio di Corrao. È" conforme a quanto 
questi disse ieri 

Indi viene introdotto il conte F 


dinaado Monrog, 


aware. 
Le è Martinez da tro generazioni ge: 

n Jia sua famigiia. 

DO si Fivolsa all 


del proprio nonno 
Sdogli una cambi 


ite siersoli 
Al presidente 


Il viaggio fu tempestosissimo, 
Una barea proveniente da Mandello © diretta a 


visggiare, fouendo che mon fosse 


Tl presidente sì mostra 


senza dell'imputato. Auche la difesa e In p 


Ì 


Q 


ancora guarito 0 


ssta volta per altro indovinò subito che era la | quando 


legge, almeno per 


Mps 
UNA TRUFFA DI 300,009 LIRE 
(Nostro telet, pi 
GENOVA, 2, — (Mussa). L'u lienza 
venne occupata dal seguito dell’interrogatorio del. 
l'esaitore Biagini: insist mare che il Pi- 
più, personalmente, gli pi ‘che sarebbe: stato 
pagato dopo una breve dilaziine — che i denari erano 
al sicuro e che gli sarebbero state restituite le 
carielle da Ini conseguate ai Faval 
Nel pomorigzio vennero sentite le parti lese Gi 
como Saeco, Giambattista Sacco e Filippo Casanova. 
Il Giacomo Sacco disse di aver consegnato al Fa: 
vali un 28,000 lire in più riprese e sempre nella spe. 
ranza di ricuperare le prime somme sborsate, ginc- 
chè, gli diceva, l'operazione di deposito nella quale 
erano state impiegate noù era per anco terminati. 
Questo somme le dava sempre perchè il Favali gli 
dicora che dovevano servire per l'avr. Pipia e pel 
conte Dattili. Questi, anzi. una sera, dietro le sue in- 
sisteuza pel pagamesto, gli disse chele somme erano 
Al sicuro presso l'avr, Pipia eci 
avrebbe risposto del proprio. 
Sacco Gitrmb.ttist 


13 °6ì oppone l fappreseutante della 
ora. 


otimortiiana 


3borsò 28,000 lire. Ray 


quesia somma perchî il secoudo versamento, 10 mila | 


Îire, il suo fratello Angelo lo fece in mani del conte 
Dattili, che riscontrò Ia somma e che disse: sta beni. 
Era quindi più che mai persuaso che dovessero sar: 
vire pel Dattili e pel Pipia. che il Favali gli aveva 


detto che avevano assunto la costruzione di una er- 
villi 


roria al contine e che avrebbero dato dei b 
Casagrande Filippo — sempre. nell'iden 
sognarie ‘al Dattili ‘e.al Pipia — sborsò al Favali 
21.009 lire. 
Îl Das 


li disso di estrarne garante. 


RASSEGNA AGRARIA 


11 commercio diaspori noùtri viùi — Pro 
duzione viaria nel revisioni che si pos 
sono fare sui prezzi dei vini nel correate an 

como era da provedersi, noù sono pochi co 
loro i quali hanno espresso il desiderio di avere 
qualche ragguaglio intorno all'andamento del com- 
merelo di esportazione dei nostri vini, circa la pro. 
duzione vinazia nel decorso anno e conseguente» 
mente sulle pravisioni che si passono fate rispetto 
ai prozzi dei vini nel 1998. 

fo sono grato ai gentili lettori che a tale in- 
tento si cono rivolti a mo, per avermi fornita 
occasione di diffondere nofizio che pyssono intere 
sare ad un tempo non solo i produttoi di vino, 
che sono molti fra noi, ra anche la classo ben più 
numerosa dei consumatori. 

Non essendo ancora pubblicata la statistica della 
importazione e della esportazione relativa al meso 
di dicombeo u, s. e quindi dell'intero 1897, debbo 
limitarmi ad indicare le cifro riguardanti il movi 
mento commerciale dei nostri vini nei primi undici 
mesi del decorso anno el a confrontare tali dati 


portante sbocco per la esportazione dei 
i è stato l'impero Austro-Ungarico, che ne 
ba acquistati ettolitri 1.048.876 : vengono poscia in 
misura molto minore e quasi uguale, În Svizzera e 
la Repubblica Argentina che ne importarono, rispet- 
tivamente, ett AA. od ‘ett.' 258.32 

La esportazione totale poi, comprendendo cioè le 
quantità di vini mandati in più limitata misara in 
altri passi, è stata, sempre né primi undici mesi 
del 1897, di ett. 1.063.482, limite che da ben tre 
anni non veniva raggiunto. 

Infatti la esportazione dei nostri vini fu di et- 
tolitri.,330,697 nol periodo corcispondente dol 1890, 
di ott. 1,459,682 nol 1595 e di ett, 1,074,18$ nel 
1894, 

Sotto questo riguardo non rimane quindi che 
da esprimere sincero l'augurio; che altrettanto at- 

od anehe maggioro sia la richiesta della no- 
ita prodaziono vinaria oltre i confini, al quale ri- 
sultato — è sempro bene ripeterlo — molto può 
gioraro (come insistentemente ebbi a dire nelle 
corrispondenze mandate da Vienna sa questo ramo 
specialo di commercio) la buona fede dei nostr. 
esportatori ed il tenere un po' più conto dei gustil 
ormai generalmente noti, di coloro che più facit 
mento posson) divenirè consumatori det nostri vini, 
x 
Rispetto alle previsioni che si possono fare sul 
dei vini nol corrento anno, è stato test 
pubblicato un pregevole studio dell'on. deputato 
Ottavi, not Vimicoto itoliano di  Cnsalmonferrato. 
E questo stulio — all'autore del quile non si può 
corto negare spociale competenza — giunge -alla 
conclasione che « il proprietario ha ragione di ri 
< sistoro a cuor tranquillo alle correnti ribassiste ed 
< attendero n che lungo l'aunata, se non iu pri 
< mavera, in estate, anche più în là, gli vengano 
< fatto convanienti offerte. » 

Ciò premesso, acc malamo, sia pure brevemente, î 

dati di fatto sui quali si fonda la detta conclusione, 


chie non esito davyero a fare mia, Le notizie. sta 
tistiche che intendo di riportare, serviranno an- 
che a non farmi assumere una responsabilià trop 


po grande prasso î produttori i quali potranno, a 
loro volta, giadicaro dela opportunità del consiglio 
cho implicitamente vengo a dar loro. 

‘Quantunque la statistica agraria mon ci fornisca 
che cifro molto approssimative, in causa di moll 
plici difficoltà di varia natura che da noi como al- 
trove del resto, si oppongono ancora a che rag: 
ga la desiderata esattezza, tuttavia essa di 
clementi indubbiameato utilisai, per var 
Intara la catità dei diversi prodotti e conseglen- 
tomente calo l'andamento probabile de 
prezzi. 

Ora la detta statistica ci dico che la nostra pro- 
duziono vinaria è stata quest'anno di circa 26 mi 
lioni di ettolitri, poco differeate pertanto da quella 
della campagoa procedente, ed indubbiamenio se 

0 limitata. 
do poi lo sguardo agli altri paesi che 
mente producono vino e ne esportano in 
nella 


della protun: 
ale © degli attu 


chi della peronospora né sottentri 
Inferiore alle previsioni è stato pare 
nell'Alzeris. ispstto alla Francia si annunzis un 


prodotto montanto ad ett. 


Spagna ll pro- | 


visa aggredita... Eppoi, a dic tro, quegli ans 


a 000 infericre’ a° quello del- 
l'anno scorso e di 120,000 minore della media pro- 
duzione degli ultimi dieci anni. Finalmente, scarsa 
è stata onche la produzione vinaria,_nell'Austria- 
Ungheria, circostanza questa cho ha già prodotti 
i suoi ‘effetti, giacchè, a quanto si rileva dai 
rapporti dell'enoteenico governativo residente n 
Fiume, la richiesta dei vini italiani su’ quella 
piazza è attivissima o raggiungo propordoni non 
soltanto notevoli, mia tali che non si erano mai 
verificate in passato. — « Gli frrivi di vini dal- 
l'Italia — così si serive da Fiume — sono rag: 
guardevoli e si s8zuono senza interazioni; lo spe 
dizioni per l'interno sono attivissime, » 

Ma oltre alle notizio sovra accénnate riguardanti 
la entità della ultima produzione vinaria, un altro 
elemento di grande importanza contiene tenere 
ben presente: la qualità cio del vino ottenuto ge. 
neralmente quest'anno, almeno fra di noî, qualità 
di molto superiore a quella conseguita nella penaì- 
tima campagna viticola. 

Tutti rammentano infatti come nel 1896 sinasì, 
prodotti vini piuttosto deboli, malati, o comunque 

o conservabili, in conseguenza di un complesso 

rcostanze sfavorevoli verififatasi durante l'an- 
nata. E da un tao fatto è derivata. naturalnente 
la necessità di dovera spesso vendere sollecitamente 
il prodotto, accontentandosi di una offerta appena 
fosse mediver 

Nel 1897 invece, coma ho già accennato, si è 
avuta una-stagione molto favorevole alla matura- 
zione dell'uva, limitato Je malattie che con grande 
accanimento sogliono colpire la preziosa ampelidea 
© favorevolissima anche la_ vendemmia, di guisa 
cho Îl prodotto raccolto ora nelle cantine è gene 
ralente buono, E questa circostanza è tanto più 
da tenersi presente vo'endo farò previsioni sui prezzi 
dei vini nel corrente nono, inquantocià la sun în- 
fiuenza è duplico: invero, In buona qualità de’ 
vino è per sè stessa causi. di aumento di prezzo, 
tanto più non ess:ndo abbqndante il prodotto, ed 
inoltre permetto. di conservare sonzs rischi il pro- 

dotto, fino a che per esso not vengano offerti prezzi 
rimuneratori. 

Queste, nel lora complesso, le ragioni che indu- 
cono — e mi sembra con baon' fondamento — a 
trovare giusta una certa : sostenutezza, nen esmge- 
rata, s'intende, nel prezzi dei vini nel corrente 
auno, E la esagerazione, il non cedere cioè alle of- 
forto giuste e convenienti, sarebbe oltre che non giu- 
gtificata, sorgente probabile: di diano por il pro 
attore italiano, specialmente del ‘mezzogiorno il 
quale non deve dimenticare che nuovi concorrenti 
esistono da qualche temp) contro i suoi vini: quelli 
della Grosia © della Turchia, che in misara se 
crescente vengono introdotti tel nostro paese, gino 
chè causa ll loro elovato grado alcoolico, reggono 
molto, como si suol dire, l'aggiunta dell’acqua. 

Yero che anche sulla produzione vinaria in 
Turchia od in Grosia le notizie che sì hanno 
confermanti quanto ho potuto personalmente rì- 
levare di recente sul luogo — non sono certe 
liete, anche per effotto dll'altima guerra la quale 
ha avuto naturalmente, fra Je altro .consegaenze, 
quella di distogliere dalle ordinarie cure came 
pestri molti lavoratori; ma è pure vero che è la 
nuova concorrenza dell'Oriente la quale. potrebbe 
turbare lo previsioni sugli; alti prezzi dei nostri 
| vini che si- fanno per il corso di questa annata, 

previsioni tanto maggiormente - destinate ad aver 
conforma dai fatti, inquantochè, a differenza che 
nell'anno scorso, i vini del 1597 sono, come ho 
dotto, generalmente Luoni e quindi di facile con- 
sorvazione, Nazari. 


Piccola Cronaca 
HINNA DENTISTA, Gem ‘na pi 


a sensibili ai deali. piu 
dolorosi. Cura speciale pel raddrizzamento de: denti 
deviati. Deutî e dentier? artificiali « Sono Systm » 
(’vetettato in data 9 nor, 97) che lasciano if palato 
perfettamente libero. Prezzi fissi è moderati. Tarifia 
Nisibilo in gabivetto. — Roma, vi 


riceve dalle 9 alle 17. Frattioa, 3 — 
PENSIONE “sarei 


Dirigerai al dott, cav, R. Ascenzi. Crociferi, 
vontro la Polmonite dei prof. De Tu 


SIERO fine. Deposito unico Colonnell e Bo 
Roma, Corso Vittorio Emanuele 10. 


D." PAGLIARI 


mei 
ni, 


n Malattie Hombint dalle 18 


all'una — Via Umili 


ot Virginio, Primario O. 
Cav. PENSUTI spalti, prdlescoe. pareeriato 
Università di Itoma, specialita malato digestione. 
Consultazioni privale (ore 13-19) Analisi di urine edi e. 
spettorti. Via Sudario (presso Argeatlaa)28- Telelono: 


." FRATTALI 


alla 6 posm. — V 


Spocialista per malatiio della 
pal noe @ siflitiche - dale 


jafallibilmento 
in pochi giorni con l'uso della Crema Giapponee 


che fa atiche scomparire le rughe, sere; 
sori e altre imparità che ro, nc 
diatana e vellutata. Ladispensabile per la 
Hei oloni. — la rendita ni prezzo di L. 2.50 (franco 


domicilio) presso Angelo Risi, Profumeria, Corso 233 
è Corio Bada, Corso 307, Roma. 


ACQUA TURCA 


stagno. Fra quante tiu 


Genuina tintura Inantanea per 
barba capelli 1 nero e in ca 
ro vaonaro finora presentate 
Al pubblico, ben peche riuniscono i pragi della Vera 
dogs Turcola qualeia pochi momeuti rene aicapell 


nelle mezze tinte abiadite che a prima vista necusano 
f'usodi ona tintura. La (ncilivà dell'applicazione, la 
‘ata del colore, una volta stabilito, la sua inuo 


A alla saluto, fauno di questa tiutara uno del mi- 
ri preparati del suo genere, ed auche il più eco. 
Carlo Rode, Roma — via 


Hel Corso Ne 307, primo piano, al prezzo di L, 2a 
bottiglia. Per le spedizioni 4a prorincia, aggiutagere 


00 centesimi 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA | 


Seduta del 3 febbraio Ù 
Presidenza dsl prosideata Biguntari: } 

Anche issimi doputati” presenti. 1' so 
tubirube E, vengono alla Camera ogui ti 
sbrigare la loro corrispondenza elettorale. 

Alle 2,10 il Progidento ‘apre la seduta, fa dar 
lettura del processo verdale, © prosenta l'elenco dei 
decreti registrati con riserva. 

Anzi o questo proprio rivolgo una onegica ra- 

manzina alla Commissione cotta appunto per esa» 
ininarò 0 riferire su tali decrati. 
E' parsochio tomp» - dice - che questa Com- 
raîssiona non si occupa di. adempiere al mandato 
affidatogli dalla Camera: La progo perei) di ripren- 
dere sariamente i.sugi Igrogi o, sparo che questa 
mia raccomandazione non sarà fatta indarno. 

Dopo ciò, il Prasidente fa sapeto che alcuni de 
putati, fra cui primì firmati i prinettiani Do Ce 
| saro 3 De Nava, liano presentato una proposta 

per dichiarare d'urgenza i proget di honifi 
senti ici dall'n Paoli. DE 

— Metto a-parlito In propista + dico l'onor 
sole Blancheri' — Chi lappron: Ù 

I dieci, doputati prcsenti Jevano in alto la mano, 
© la proposta è approvata. 

Dei ministri, moa si trova noll'anla cho l'on. 
Brin. In compenso, però ci sono. varii sottosegre: 
tari di Stato cui spetta il four de force delle in- 
terrogazioni. 

L'on. Giolitti tiene circolo a piè del séconio set- 
tore di Sinistra; altrettanto fanno i socialisti alla 
montagna 0 i giotani turchi nell'estrem» settoro 
destro. 


x 

Domanda a procedere. 

N Prezidonto comunica una dimanda di auto. 
rizzazione a procedere contro l'on. ‘Macola, impu 
tato del reato di ingiurie. 

È 


* Interrogazioni. 

Le miniere di Agordo 
sono state presentato due iuterragazioni sul fondo» 
cassa dello miniere demaniali di Agorda, o sui 
prorvolimenti che il governo intende adottare per 
scongiurare la completa rovina di esse. 

Gli risponde l'on. Balonzano, che debutta in qua- 
lità di sottosegretari» di Stato alle finanze, 

Egli riconosce l'opportunità di cambiare sistema 
nell'appalto dello miniere. 

In quanto alls cassa ammalati sì studiecà la 
questione. Assicura però l'interrogante che gli in- 
teressi degli exoperui e impiogati di quello miniere 
non saranno În a'eua modo lei. 

Ton. Paganini è lioto della promessa dell’onor. 
sottosegretario di Stato per quante riguarda l'av- 
venire del'e miniere; ma non è soddisfatto dello 
lichinrazioni relative alla Cassa. ammalati, Spora 
che il Governo, prima di prenderò un provvedi 
mento, studierà scriamente Îa questione, 

— I posti di segretario @ concorso. — Lo 
stesso on. Balenzano deve rispondere a un'inter- 
togazione dell'on. Santini Îl qua'e vuol sapere sa 
sia vero che con violazione alari 8 dal x. decreto 
9 luglio ‘96; voglia emanarsi un ‘altro decreto 
onde tutti assolutimente È posti di segretario deb- 
bano essere confe per esame di concorso. 

Il sottosegretario di Stato alle finanze osssrra 
che il decreto al qualo a'lado l'on. Santini è già 
stato pubblicato fin dall'agosto scorso, Afferma pri 
che il decreto stesso non è niente affatto lesivo 
dei diritti acquisiti, e'che è ben ragionevole il con- 
corso, quando si tratti di promozioni di grado. 
| L'on. Sanlini non è soddisfatto dello. risposte 
| dell'on. sottosegretario di Stito per le finanze. IL 
| decreto sciato prima © app'icato poi è lesivo 
| dei diritti di vecchi funzionari perchè in confronto 
| di giovani freschi di etudi vengono posti in una 
| condizione di assoluta inferiorità. 

Nota che lostesso Branca nell'agosto 1890 avera 
riconosciuto il diritto nel più anziani al quarto dei 
| posti disponibili del grado lore. E' dolente 
quindi che sieno rioalo formal promosse. 

Di rimando l'on. Balenzamo con voce piuttosto 
influenzata, ma tale che gli permette di inquie 
tarsì, protesta contro lo ultimo parole dell'interro- 

inte. 

Fia trova poi opportuno che si discuta ora un 
docreto sul quale il Consiglio di Stato ha già dato 
pareco favorevole. (Proteste dell'on. Santini.) 

— Il fondo della associazione vestiario. — 


Dall’on. Paganini 


L'on. Santini interroga il ministro della guecea in. 
torno all'atto mialstoriale 28 ott 897 col 
pualo inverte a benoficio di una istitu@ffida Casa a 


favore degli ufficiali In servizio attivo. il fondo 
della soppressa associazione vestiario, coslituita con 
i versamenti © con la percentua!o di aumento dal- 
T°1 al 6 per cento sal ‘prezzo di acquisto, tranno 
ochi, dag:i ufficiali attualmente iu porzione audi 
riserva od a. riposo. 

. Afan Da Rivera risponde avvertendo che 
l'avvocatura erariale escluso che gti ufficiali che 
non fanno più parte dell'esercito attivo possano 
vantare diritti su qual fondo; ne essi pensano il 
contrario, si rivolgano al tribunali. 

L'onor. Santini si dichiara completamente in- 
soddisfatto (iarità) perchè, secondo lu, sì tratta di 
un diritto incontestatile che gli ufficiali hanno su 
quella Cassa, che contribuirono a fondare. 

Presenter un' interpellanza sull'argomeato. 

Replica brevemente l'on. Atan De Rivera, quindi 
per oggi si chiude la serie delle Interrogazioni. 

Nel banco del governo sono venuti auche gli ono- 
revoli Branca © Sinso, 


TI dazio sui grani 
Prosidento® L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione sul disegno di legge per riduzione 
del dazio sul grano. Ha Îa parola l'on. Venturi. 
La Camera si è discretamente popolata. L'on. 
Crispi è al euo solito posto nel terzo banco dell'E- 
strema sinistra. Anche 1 capi gruppo doll'opposì- 
stituzionalo Sonnino, Fortis, Giolitti e Co- 
presenti © — senza parere — lavorano 
alla propria causa. 


RI ‘rio le ci cer Rimase molto coi shici so: ppo stolti, imaginandosi di modificare il 
che essa aveva preparato? E persino l'imbarazzo della | che la loro so soffri cariosità che lo conduceva. Rimase molto confuso quindi | chici sono troppo stalti, 
dio de OR ia | ot (Nodi VI leege cos ma. 86.Yi aio è non osando fare sparire lo mondo coi loro petardi. Sapete la mia opinione: la 
Tango tempo con’ Pietro, di essere. do” con lai evi vicini entrambi. Non vi preoccapate di me, ho | sulla tavola. scienza è la sola rivoluzionaria - la scienza basterà a 
| PINO np de elae che Gngisiuo fc | tazio da feni aronsà. è — Non abbiats panra, gli diss» allegramente Ber- | promuovere la verità od anche la giustizia, seppur la 
Pitn com cuore così eroico ni suol Seli. — |a sera qucalo "Tommaso © Francesco seppero la | .theroy, molto scaltro sotto il s20 aspetto trasandato» | giustizia è possibile quaggià... Ecco perchè, Agliuo] mio, 
| “Ti toMo del sublime spirava su di loro o trovar notizia, non ne farono troppo sorpresi. ed un po burbero, non vengo a rabarri i vostri se- | mi vedete così indulgente © così calmo. 
quelle scena siraordinazia. una cos nataralisi | "Avevano probaSilmente indovinato quello sciogli | greti. Lasciate quella roba al suo posto, vi prometi Di nuoro Guglielmo vide in lui quella strana figura 
Però essa restava muta, non osando daro la ri | mento. E si arresero, non si permisero una parola, | di non leggere nulla. 5 da rivoluzionario, il quale; sicuro di cooperaro dal 
fissandoli l'uno e l': altro coi grandi occhi amorosi, suf- | dal momento che il padre stesso anmunziava la sua E miso apertiment» la conversazione sugli esplodenti fondo del soo laboratorio, allo sfacelo della vecchia @ 
IRR e +24” | decisione col solito aspetto di serenità. Ma Antonio, ! che continuava a studiare con passione anche lui. tarpe società attuale, col suo Dio, i suoi dogmi, le 
nuoro in | ‘Artora Gaglielmo ebba l'ispirazione al | dotto femento dell'antro della donna, lo guardò con | © Areva fatto delle scoperte che dissimalava. Parlò, | suo leggi, era tropfo tenero del propri riposo troppo 
dell'al- | piode detta scalotta che conduceva allo SRO di dubbio e di sgomento, quel padre che aveva | come incidentalmente, del consulto che gli averano | noncarante doi fatti inutili per prender parte agli ar- 
A I co i ila Sento dI sordegio di stsapparsi così il cuore. Era poss | chiesto pel processo Salrat. Sognara di trovare un | venimenti pubblici, preferendo di vivero in pace, for- 
trovai ina dote subito, abbia- | sibile che now morisse pel doloro di quol sacriizio? | esplodente di una forza porientosa per tentare poi di | xito di rendita e di promii, col Gorerno qualsiasi del 
3 Er i iaia Lo abbracciò con passione ed i suoi duo fratelli, | addomesticario, di ridorlo alla somplico parto di forza | giorno, par prevedendo © preparando la formidabile 
i | "Pol, dannd ciarono a on tutta | docile, E sorridendo, concluso con intenzione: Î me del domani 
Poi, quando essa apparve, sottile e pallida nella v mossi come Îni, lo baciarono anch'essi con tutta | docili 7 man ci ° 
propia | sta mora: col euo aspetto sereno di re dina madro, sem: | V'anin - ì Sia Ign o, doo gal pazzo abbia preso DI formata i teo Parigi, en cui dramontava na 
id en pre obbedita. Lai sorrideva di sorriso dirino, con gli occhi umidi, Ila sua polvere. Ma voi, se trovaste 0, È ati I: x 
coord Para Cudia ciro; cha: non Band | aptto. 1a carmaza dal‘ Wr'A storta re | quella formola, ditori che in esta sta {oss l'avvenire, |" — L'udte raggir?.. Sinmo noi che teniamo vira 
di meglio da fare che di. maritarsi: dite loro | portata sul suo orribile tormento, mò più | nell'impiego cio» degli espludenti come forza moti la fiamma, che mettiamo il combustibile sotto lo ca 
Pr e eg pergola à % ; | Poi, senza transizion | daie. Non per un'ora la scienza interrompa Ta suà 0* 
tetta cl atto ergo elio deliamio. n | ‘Sf unattra emozione lo aspsttara quella sera. Sol | ——'A proposto, quel Salrat verrà giustiziato do Tieni a OTO 
orizzonte | . Eesa, fece, placidamente, u cenno di affer- | tardi, mentre verificava © c Ava i piani della soa | mani mattina. Hfo un amico al Ministero della giusti- o. IL resto non è nulla. sa 
nio | esa, fico, placidamente, na piccolo cenno di affer, | NIN ome ieren favola, dietro la vetrata, ebbo | zia che me l'a dello or on. iclmo non ascoltava più, pensando a Salvat 
o nolto più ragione- | la sorpresa di vedere il suo maestro ed amico Berilie taES fin allora contina specie | ed a quel terribile congegno inventato da lui, che di- 
| SAURO, PAIONO i 7 tto tratto a trovarlo all’ annanzio ‘dell’esecu- struggerebbe domani le città. Ed un pensiero nuovo 
roli così, | tor: illustre chiunico vesita iralia test Sii | zione di Balvat, un ing mo © di ribellione | sorgera, crescera in Ini. Arera sciolto l'ultimo suo 
ora Maria si gettò fa le uo braccia. coli: ‘ed egli sentiva tutto l'onore di quella visita, da | zione di Salvat, un imp | x ) ci to 5 
A e pala Pa bea: dee | Sat di al occhio gi settantanni, un como coperto | lo vinse. Da paroéchi giorni la supera sicara però, | vincolo, avera diffiso attorno n cè tutta la felicita 
RITIRO acne Vila (cha vaNemno: Casmbiate la pui sal |< di titoli © d'imp petto temp i ite lo tendo cho atlsvano de tato lo |. che star ia potere eno di dire, AM ritrorre tutta la 
orzo della vita. ch o tata la sua esi | di gloria, di titoli e d'impi ; alata ta polo eno di I 
(sn Ederle O ignari sezioni N pr pi o ufficiale, membro | ni rina m veemenza. Tito. dal. sacrifizio” del cuore "la'gioia-njtera di mo 
dol matrimonio ‘o si occupò di preparare al sseondo anto più che quellò ciale, mem Sarà un a 9 go veepe altro, dal scio del vato cla plleslioa SIAE 
piano un alloggio pei giovani sposi. E siccome Pietro | dell'Istitato, mostrara un c p arrischiandosi Bertheroy del lo a albrnià MESE o: RR ti i ghieggiala, 
fo gnardara con un'ultima inquietudine, © parlava di | a venire da uno spostato, nn reprobo come lui. — Che volete s ” pd | se 


avolge ll seguente ordine del giorno: 


‘« La Camera, convinta che non debbasi turbare 


J'equilibrio fra gl'interossi delle ‘elassì agricole ed 
Industriali, approva ogni ridazione, di dazi dogana! 
vul grano, purchè il governo trovi modo di ripara 
xo în ugual misura il danno, che corrispondente 
mento ne deriverebbe all'agricoltura. »_ o 
T'oratore è direttore di un manicomio, ma vice 
versa poi sembra dica dello cose molto” atgute 
vonsato, polclià Ja, Camera lo ascolta con moltmdo 


ferenza e‘sì diverte an mondo alle frasi salaci delle 


quali è infiorato il dissorso. 
Lon: 
lotta in Italia, più che al rincaro del pane, al 


malcontento derivante dalle condizioni economiche 


in generale. 
E' necessario 
rizzo rivolgondo 


indi mutare rai 
fe-mugziori curo. elle pop 


Venturi attribuisce l'agitazione cho si è 


ferenti, sia 
Cont 


d 
i | sul grano, 
- | sprezia di 

gione a mi 
dotti speci 
e 

L'on 
getto di 1 


inodificato 


Ris 


d 


coci 


L'ora 
rincaro del 


agricole, che hanno interessi diversi da quel il governo 
città. (Bravo). > rr comunicati 
Bisogna c'iminaro — eguiinua — l'antitesi nsso' | dell'estonsi 


tnia fra l'urbanisno e il Puralismo; mentee 

ja si è soguito indi 

oressi della città. 
nl grano, na po 

un'attenmazione della fondiaria 

duttori. 

Un ordinamento regionale non solo amininistea 
tivo, ma anche deonomico riparerebbo — a suo ar 
viso— a molte delle antitesi ch'egli lamenta. 

TI govérto invece sogno provyodimenti socialisti 
d'indole generale senza pensaré nemmeno nd sp 
pagare i socialisti. (Iacità prolungata 

ta l'oratore si di 
socialismo, avrertendo © 


Comprende ln riduzioni 


he. Îl. progresso con. 


fanizzazione determinata dai contrasti. (Bene! Com 
menti 

Apprezza tuttivia molto verità... (2000 !). nega: 
tive (i’arità) dei socialisti, e credo che i 
dolibario toneme conto; come devono tener conte 
di quell'altro fenomeno patologie» dela società pre 
sonte, cho si chiama anarchia. (Commenti o ilarità). 

I liberali — coneludo — debbono quindi cercar 


fino, 
favorevole solamente 


è vi faccia. riscontro 
cho pesa sui pe 


inta rocisamento contrario al 
già nel livellamento ma nelle ditferenzo e nell'or- 


liberali | 


modi. prop 


duto a tut 


grano al c 


nec 


taggio di 


operare su 
cipalo over 
Iisonose 
questa via 


Il con 


o | ottenne ua 
d@ pane 

. | -Accenna 
mento del 


negoziati — e co, 
ciando dall'u 


zumento nell 


testa gli 
- | 1 danno dell'erario è corto; impercettibile îl van 


© mitigare il rin 


inunicipi che s 
sazione del 


ne di Firenze, o lo ricorda a titolo di 
noce — sospendendo i dazi selle farine esui grani 


Ton: Vedturi, una magnifica figura di cappue: | si devo rinunciare, sin per venire în aiuto dei. sof- | una tendenza ad entrate. per la via. dell'imposta 
cino, fra la piu grante attenzione della Camera 


pec misuco d' 
cho il go n di a 
per quanto è possibilo, comin- 
lizzare l'odierna riduzione del.dazio 
come proparando modo a mitigare l'a- 
Itri dadi di © draero ra- 
igliori patti nello o dei nostrì pro- 
ialmente agricoli con l'estero. 


line pubblic 


Leggo d'uranzimento. 
Di San Mariano prosenta 


i nuovo iI pro- 
per modificazioni a quella dî avan 
orcito, approvato dalla Camera e 
dal Senato 


quindi al dazio sul grano, 


Pura l'on. Ghimirri (attenzione). 


riconduce In discussione al tema del 
pane e all'esame dei' provvedimenti che 
propone. Lawenta che non. i 

alla Camera gli clementi per gin 
pne del male è dell'opportunità” d 
ot 


TI gor:rno — dice — cui incòmbe l'iniziativa e 
la responsabilità dei rimedi, ere 


di avér prove 
50 lo gabetto del 


to scemando di L. 
nfine. 

Tetto 
Totti e 


cale del provvedimento; ‘ma 


consumatori. 


o del pane giova rissni. più 

le farine, il cui dazio consumo è il prin: 
ato perturbatore. 

che il governo si è già memso per 

abbandonando nel 1895 Ji dario. fisa 

ando Viniziatira 

i intanenmente soepesero l'e- 


ribasso di: cin 


contosimi sul 


prezzo 


alle varie, cause che dote 
prezzo dei grani, como di 


minano l'an» 
coltà di tra 


dî organizzare la società, ringagliscdendone le basi, | sporti, ingordigia di intermediari, 6.omerva che il 
in modo da assicurarae l'avvonire, (Vive approva” |- male si potrebbe attenuare favorendo lo coopera: 
zioni e molte strette di tive di consumo. 
È Però.il vero e psemanente nemico è il disagio 
La festa dello Slatuio: sconomigo, ma esso non_si combatto con sritocchi 
L'on. DI Rudini presenta un progetto di logge { di tariffa © peggio, sconvolgendo il sistema doga- 
per anticipare quest'anno al 4 marzo la festa dello | nale vigente. 


Bintoto 


chiedo cho sin esaminato da una Com 
eletta dal presidente. 
approva. 


Ritorniamo aî grani. 

Parla orà l'on. Michelozzl, ma non ha troppi n 
scoltatori. 

Egli vale cho_il governo studi il modo di abo: 
ire gli odiosi pri 
leggi riguardanti 


lo tasso sugli affari, 


L'oratore opina che il conseguente introito si 


potrebbe destinare dl graduale © definitivo allevia. 
mento dei più duri belzelli, (Approvazioni dell 
Brunetti.) 


disfatto delle risposte del 
pellanza e per svolgere un 


cercali. 
L'otatoro erado insufficienti al bisogno non solo il 


provvedimento contenuto nel disegno in discussio- 
ia apche lo proposte. della Commissione del 


ne, 
bilancio circa i derivati del grano. 
L'on. Pipitono approva 


invoca altri provvodim 


Sperzi anche una lancia a favoro, degli afit 
tuari. 


putato romano, 


Le froquenti interruzioni ‘dell'on. Celli allo quali 
È 


pare s'inquieti l'on. Santini, provocano sovente 1. 
Imità della Camera. 


sosistenza dei nostri marinari. 
Siccon 
Santini continua n conrersare con un. gruppa di 
colleghi ch gli stanno attorno, così a un. cseti 
ponto il Presidente è costretto ad apastrofarlo così 
— On Santini, 
dotf'argoimento | 
ro se la finit 
POF; parla ln 
sità di ridurre 1) darà) di 5 lis, perchè altrimenti 


discussione, la prego di farmi sa 
(Sì ride.) 


nom si otterrà lo scopo dosiderato di una, diminu- 


zione sul prezzo- del pato. 
Desidera anche che i termini della logge 
preteatti fino al 31 maggio 


Anche l'oratore è produttore di grano, ma ciò 
di 
soltanto lo classi 


nos toglia che egli fon riconosca la opportuni 
dimuinure una tassa che colpiseo 
porore, 


Sarebba favorevelo anche al una completa ato- 
nse che non” potrebbe 
senza. risentirno 


Iizono del dazio, ma riso: 
T'erario ad un tratto 
grave d.nno, a un co 


rinunciare, 
rilovante 


spito d'entrata. 


L' oraiore parla alla buona, con un accento di 


sincontà‘cio gli cattiva subito Ja deforeut» atteo: 


zione di tutra la Camera. Quando termina riscuote 


molte approvazioni, 


Anche l'on. Marello è favorevole alla riduzione 


dsrio, ma insiste nel volere protratti i termini 
del tempo entro cui essa avrà vigore. 

L'on. Maiorana 
desidera dal governo nel più brove tempo po 


logi. di. esenzione. stabiliti nello 


‘on. Giampiotro paria per dies che non è sod- 

stro alla sua inter 
o ordino del giorno 
col quale si chiede l'abolizione di dazi su tutti i 


riduzione dei dari; ma 


i che pongano la terra 
Veramento in mano dei lavontot.. 


molto vicino a quello d'ondo parla il de: 


‘oratore terminn com un inno al valore @ alla 


però anche dopo di essersi seduto l'on. 


giacchè non la parlato affatto 


Miceclìni. Egli sostiono la neces 


To) 


@iusappe comincia col dire che 
bite 


deprimendo 


la cotti 
alle popola 
- | La città 


| bilancio, im 
i congegni 
teri econom 
sta nostra 
prosperit 

ran 


0 rimandat 
Messa a 
duta viene 
Abbiatoo 
svolge il 
< Lo Cai 


che i suoi 


la questione 
esaminarla. 


vedimento 


faticio si 
| Not peri 
to all'econ 
sciar quale 


i | sento par 


eocondo lui 
re. (Appro 
‘on, GI 


col di 
i | richiamata 
— non pui 
basti da sè 
Il fatto 
prezzo del 


zioni econo: 
non bisogno 
meno 200 


A tal uo 
go per 


vantaggio 
i | I 


tributaria, 
fa prefe 


provvedimenti che valgano ad eliminare quella così | difetto per 
detta protezione agricola che si risolve In danno | - L 
dell'agricoltura è dell'economia nazionale con riper- 

ussioni più acate nello classi meno abbienti. più lontan 


Desidera pertanto cho anche qui, come al 


trove, sieno abbandonato quello forme di entrata 


dani 


la bat 


LA FIORAIA 


Grande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Propr.letter. delta T 


duzion 


— Ma non so nulla, io... non posso risp 


sopratutto in questo momento in cui mi ve 
nientata dal più spaventevole dolore. Una 


vedo nelle tenebre che mi circondano, ed è che il di 


vere mi chiama presso îl corpo inanimato di 

rito 

gare avanti a quel cadavero, Ova è esso ? Ov 

porta'o? Che n 

guinosa ? 
Calmatori, 


O 


disse il capo della sicu 
impassibilità abituale, si conti 


a il quale, malgrad 
turbato sin 
sembrava sine 


all'anima da quel dolo 
continmò egli - 
cu abbiamo 
anche. nel vostro interesse personale. 

Queste ultimo parolo colpirono M 

— Ebbene si... interrogatomi - re 
fiita presto,.: che cosa volete sapere 

— L'ora ‘in ‘cui-- reduco dal suo viaggio, 
di Lagardo è rientrato in questo pa'azzo 
Filippo, 


che 


farcolla. 


det 


sonderri... 
oto an 
la 


mio ma 


dovrei già essere inginocchiata a pre 


ro è stato 


ato fatto della sua spoglia. san 


ra, calmatevi, ve ne supplico - 


lo la sua 
in fondo 
ero. 


favorite di darci alcuno spiegazioni di 
sogno nell'interesse della giustizia, e 


icò ella. — Ma 


il 


* ch 


7 Il portiere e:il camerisro mi hanno dichiarato 


entrambi, che erano lo nove di sera, 
— Nulla potora farvi provedero questo rit 


loro ? 


— Nulla, Se lo avessi potuto provedore, avrai aspot- | 


danque tregua aî co 


to 1tt, 


maro il pani 


tore crede che uuico rimolio sarebbe 
frontare con sicurezza la questione de 


Titzzatti n 
accennò ad una tassa p 


Non si rialtano le condizioni economiche del paese 
o la prodgzione o scompaginando il bi: | 

lancio. La campagît ricca profitta ‘a tutti; a chi | 
peofitta al produttore, ma giova del pari 


oni wetane' (Benissimo), 
è il mercato della campagna. Dando 
ribuenti, vigore e so'idità al 
ppalso a tatte le energie, semplificando 
‘aviministrativi, © temperando con cri 
nici la rigidezza dol sistema fiscale, que 
Italia conquisterà senza, dubbio quel 
economica c'ie lè manca por coronare la 
lezza politica © civile! (Approvazioni vi- 


Prosidenta.. Desiderino continuare la discussione 


a domani? 

partito lu proposta di continnare la se- 
A debole maggioranzi approvata. 
peei) un distors dell'on. Sonnino, che 
rusnte ordine del giorno 

unera, riconoscendo la necesstà di ri- 


durre temporancamente il dazio. sul grano, passa 
alla discussiono degli articoli.» 


mo proposta riesca utile, occorre 
termini vengano proluagati. Si dichiara 


subito favorevole anche Alla riduzione del dario 
sulle farine. 

Le condizioni tristissime odicene dei lavoratori 
spingerebibero ad un'abolizione to 


del dazio, ma 
0 è complessa e non è li. caso ora di 


Chiede nl ministro del tororo se dopo questo prov- 


intendo di adottare ancora il suo. pro: 


getto di egravi, Se lo mantenesso crodo che il 


antellerobbe. 

loda critico cho attraversiamo è necessa 

di rafforzare il bilanelo dando Increm 

omia nazionale @ cercando anehe di 
per eventuali bisogni 


cho 


Dinanzi a certo agitazioni demagogicho egli ri | È 


disposto ad niutare il governo, ma non 


| pu dar al sno voto nn signideato di Adua reso 
{li pisno finan 


ario dell'attuale gabinetto che — 
i — non sa nè prerelere, nò provvede. 
vazioni a Deetra). 

nche Ini inolto ascoltato, cominc 
mentre noa disappeora che si sia 
una clawso per sedare possibili, disordini 
» ammettero che questo provrelimento 
+ solo a impoliro che quelli tà ripetano. 
che per pochi ceutesitai di aumento sal 
pano si è inauifestata un'agitazione talo 


da impauriro i governanti, dimostea che le condi- 


micho dol paese mmno vera 


ite più gravi 


di quel che non si croda. 
La nostra finanza è 


voramente mi 

a farsi rosso iliacioni, Occorreranno al 

tuîlioni per le sposo ferroviarie, e quest: 
nommeno per una parto ‘ad elimi» 

roso fenomeno della disoccupazione. 

opo non sarebbe alisno dal votare una 

le bonifiche agrarie, ma_ vorrebbe 


rata, ma 


bsse dimostrato che i fondi mon mancano. + 


mente fare qualche cosa di serio è 
delle classi pyrero, nà come? 


riforma 


in.indo che lo tasse venissero pagat 
a dai ricehi, e non da coloro cui fan 
fino i mezzi per vivere. (Rumori 


gressiva sullo maggiori 

o eredità. Un tnio amico - dico l'ora: 

ttezzò da tassa sugli ii d'America. 

ima), ma quell'idea del ministro del 
hè mi dette l'indi 


gli | 


l'peogremiva. 
| Peifcratore passa a parlare delle riforme da p 
tarsi all'amisinistrazione, con un. radicale deco 
tramonto, 
Quindi conclude dicendo che voterà la legge co 
Yementata Il gorerno, rigettando qualune 
que aumento di riduzione che potrebbe compromet. 
i del Bilancio, 
Non crele «ia opportuno far questione di fiducia 
fn 'ùn argomento che tocca così da vicino gli in. 
N itai del paese, il quale non potrebbe 
a sua volta aver fiducia nei suoi rappresentanti se 
questi non dimostrassero di comprenderne i bisogni 
9 di dividerne 1 dolori. (Approvazioni a sinistra). 
Alle 6,45 Ia salata è tolta” “il prosegalmento 
vsione è rimandata a domani. 


CRONACA DI ROMA 

Ml Consiglio comunale 
nani sera allo 9. 

La conferenza di Cuido Mazzoni 
Collegio Romano, — L'Italia nella reazione do. 
lente è sprante: tale era il tema essenzialmente 
lirico stabilito © per oggi. Giosuè Carducci, che lo 
aivera così formulato, doveva esserne, lo espositore, 
na l'illustre uomo colto in questi giorni da una 
improvvisa fobia dello conferenze non ha potuto 
allontanarsi dalla sua Bologna. Guido. Mazzoni lo 
ha sostitnito e, mi affretto subito a dirlo, assai fo- 
a sua conferenza — e fion lettura, 
ci taluni conferenzieri — egli ha ri 
cato le nobili figure degli esuli © dei martiri 
Foscol 


oonivocato per do- 


il 
il Rossetti, 1l Giannone, il Berchet, il Pel- 
oo, Îl Confalonieri, gli uomini rappresentativi, per 

a con l'Emerson, dei sentimenti e delle aspira- 


zioni dei patrioti. In quel tempo in cui. l'azione 
maturava ma non si manifestava che in tentativi 
qua e là sporadici, la letteratura era un'arma po- 
derosa contro lo straniero e l'assolutismo;. e il M 
zoni ha dimostrato come in Italia il romanticismo 
diventasso il simbolo dei liberali, o quale amor di 
patria vibeasso dalle pagino del Leopardi e del 
Manzoni, due scrittori di indole e di tendenz» dia- 
metralmente opposto. 

Tra la folla degli anolioti ne scelgo und: Il 
Manzoni, invitato a dettaro l'iserizione per il no- 
numento di Napoleone III a Milano, rifiat) dicendo 
che la gratitudine per i grandi bonefd della cam- 
pagna d'Italia fu diminuita da Villafe:nca e da 
| Monta 

Si potrà osservare che. il Mazzoni, r_«tringendosi 
ai letterati, ha taci;t, di altri e gr adi italiani 

jalmonto dolenti e speranti. (Fo se l'omissione è 

intaria e determinata dalla brevità del tempo, 
Ciò non ha tolto che la calda e commovente pa 
sola dell'oratore non abbia Insciato negli uditori la 
impressione più felice. 

Îl pubblico, che Jo ha applaudito, era’ numero. 
sissimo. E' intervenuta anche S. M. la Regina nc- 
| compaganta dal ministro della. publica istruzione, 

on. Gallo. 


Reni Reali 

A propoùito di una scoperta ai Pal 
Alto, li prof. Maruochi ci scrive: 

Cass, 3 febbraio ‘08. 

Pregiatissimo Signor Direttore, 

lo mi sento iu dovere di protestare contro la indi- 
soretezza di alcuni gioraali ) quali hanno riferito cose 
inesatto ed esagerato sulla sooperta da me fatta al 
Palatino di un gradito ia cul sembra poterii risono- 
scere una seona di eroeifissione. Io ho. parlato con 
Aznici e con altre persone ma ssmpre privatamente 
di questa Interpretazione dicenlo che eisa doveva 
usare sbtioposta a studi ulteriori. To mon ho mai af- 
formato recisamento Ja cosa. nè ho autorizzato alcon 
corrispondente di giornali al affermazio per quanto 
toh. spiogewero @ farlo, non ho abeora serio 
neppur una riga in proposito. Quanto all'epigrafe 
ie sta ai dicopra del quadro, asche sa questa ho 
espresso alcuno ideo in forma dubitativa, e -noa ho 
tai afferinato come cosa certa. che nicune parole 
riportate indiscretamente e seaza la mia autorizza= 

saro con certezza aì qualro. 
ento argomento morifh di essere nesai 
sindiato i io continuerò questo studio col. gentile 
permesso della direzione dagli scavi: e qualunque ne 
trà i risltato lo paublictoro in tm lavoro. di der 
serizione dal Palatino che sta preparando. 
iandolo mi dichiaro 


Suo Dev. 


Ovazio Marucchi. 
L — Ricordiamo cha 
1 Grand Hotel, il 

La ri 


3° Pestalrz. 
ata. grnodisim 
rovare qualcuno presso ll © 
Ti coflion Finselrà Uno! cote muore e divertsati- 
sita! garan iii. regali fori & proiion. 
preparativi 00. soli compiàti sotto. la direzion 
dalla Marolasa di 1 era di 
pitronease eondiavat 

Ritatore della. Souola 
Sonte ll Torino, 


e. 
19 al quarto piano, abitava 


CORSO 
a due noni Il car. 


Lombard 


I 


seppe Lomisirdi 


è di tre figlie. Teresita, 
prima di 20 anni, la seconda 


tino la FI 
paasò 


Generale italiana che 


Î ius ‘restar 
| Bale di San Giasomo mi 


fr 


ica sicurezza di Tre 
Von 


Sul tasdlo dell'uMe 
si trovò la lettera sog 


governo, si 


Sento cli mal di cuore va aggravandosi | consultivo, non 

e che non Ta Soria di sopportario @ luogo; mù | sione: del bilancio, Così 
‘quindi a sroncarla di un colpo) he fl governo è 
> Îi” cagionarei un ben grave -dispiasore mia.[ ©R9 ll Govern 
a forse peggio s* dovaste assistere | per tnuto 


Alla usìe solferense, 
sio un nane onorato e le poclis esongnie 
miei stipendi e sparo ehe. Vitt 

sissistari nel regolare il vostro avvenire. 

x_Riconiatasi che vi ho volato tanto tanto bena e 
per la pace della mia anima ! 

< Mando ta saluto a tutti i parenti, azmici e ci 

leghi e vi raccomando all 

cietà che ho sempre sei 
< Un bacio e addi 


scali 


dall'om, 


ninistrazione della Sp- 


Noi esprimiamo alla fan è 
le nostre più vive condoglianze per i! grav ‘7-4 


ce*ui 
a. A richiesta © 
ja completa salle 

incipa mente per gli ame 
dire cartolini.vagiia 
milo, 398, via Roma, Napoli 


Faranda di 
Spettacoli del 3 fabbraio 


(ore 8) — Oiello = Fata delle 


Da loniedi 


su varie forme 
malati dal dott. 
di L, 2,50 a Luigi D' 


triste 
dai dana 


bambole (ballo). 


Comtanzi (ora 8 112 — Spetta 
Bossa 


d'operatta è 

dio — Cunlo il Guastatore (ballo) 

ra 9 — Compaguia d' operati 

71 venditore di urcelti. 

2) — Conpaguia derimnatiza pr 

polare di Achillo Mauri — La vendetta dl parso. 
ste ie 


n 
Ucciso a colpi di roncola 

ROCCA DI PAPA, 2.— Per usa questione da 
nulla veanero ieri a rissa il contadino Giuseppe Cip- 
itelli, di 20 ansi, © il calzolaio Carlo Loeatelti, di 

ambedue nativi di Rocca di Papa. Il vigna» 

del Nero, di nani 20, vedendo che i 

due avevano estrati i coltelli, v'intromise e disarmò 
del trinceito il Locatelli. 

Poso dopo il Locatelli, armato di trincetto, si pre. 
sentò ia casa Dal Nero, il quale stava mangiando 
con la propria moglie. @ gli rieliese l'arma che gli | piausi, 
Avera iblta paso prima. Il Del Nero gli rispose che 
Îl suo trincetto l'aveva fl fratello Giuseppe e che lo 
trebbo riavuto il successivo mattino, 

TI Lovstalli noo fu soddisfatto della risposta el in- 
cominciò ad insultario, Il vignarolo Del Nero per- 
datto la pazienza e afferrata unn rogcola che siava 
sul tavelo, mend no. colpo tremendo alla testa_al 
Looaalli, 81 quale oggi è morio. 

L'omieida, corbpint*Patto bestiale, fagià, ma ogei 
‘stato arrestato ed interrogato dall'avrosato 


ballo: 


al goveruo 


Stamane 
91 
tare 


la Joro 


chiusura d 
sessione di 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
Tutta la seduta d'oggi, tranne il tempo im 


tosta. 


pidgato per le intarrogazion 

dal pro 

dei grani 
Harmo parlato gli onorenoli Venturi, N 

lozzi, Giampietro, Pipitone, 

Souzimo o Giolitti. 


I DUCHI DI AOSTA 
e Îl duca dogli Abruzzi + 
Domani giungeranno a Roma il duca e la 
ducliéssa d'Aosta e il duca’ degli Abrozzi, 


IL PRINCIPE DANILO 

N principe Danilo di Moritonagro prese parte 
iersera al pranzo di famiglia a Corte, Oggi 
Sua Maestà il Re è andato a restituirgli la 
visita all'Albergo del Quirinale. 

Il principe Danilo parto stasera alle 8 e 50 
per Milano. 

IL NUOVO AMBASCIATORE DI FRANCIA 

Oggi all'una è mezza è giunto n Koma da 
Berna ‘il signor Barrére, nuoro ambasciatore 
di Francia presso il Quirinale. 

Fa ricevuto alla stazione dal signor Billot 6 
da tutto il personale dell'ambasciata. Egli al- 
loggia al Grand Motel. 


è stata occupata 
‘guimento della discussione sul dazio 


na 
Santini, Chimirri; 


è ritornata 


piroscafo 
nunciato 


Napoli. 


Alle 3.0 112 il signor Barrèra si è recato | PORTOFE 
a palazzo Farnese ed ha preso possesso dol. | Tasca. 
l' ufficio. 
IL NUOVO MINISTRO ITALIANO 
a Buenos Ayres 
A succedere al conte Antonelli come ministro 


italiano presso la Repubblica Argentina è stato 
destinato il marchese Malaspina di Carbonara; 
attualmente consigliere di legazione a Madrid. 
IL COMITATO DEI CINQUE 
Dal Cornitato dei cinque sono stati invitati da 
Bologna per essere interrogati l'avv, Natafii, l'avv. | 
ta, l'avv. Baldini e l'avv. Fuscon 
sontiti intorno a wa verbale d 
degli avvocati di Bologna, e 
l'avr, Bacchelli, © nol quale sa 
giudizio serero sul comm. Lozzi. 


PARI! 


figlio di G 


venne 


cato ni cinque di 
rebbo espresso ui 


Î Ti BERLINO, 3, — Il Wolf Bureau annun- 
siamen A SUUNTA DEL BILANDIO ‘ua | ria cha, ascondo informazioni ufficiali 
Presietera l'onorevole quale ha espres.o | sino del marinaio tedesco Schulz, presso Ki 
il desiderio del governo di conoscere l'opinione della | Ciao, fu arrestato e giustiziato, dopo si 


Gianta intorno agli ordini del giorno che si ven- 
ono svelgendo alla Camera, a proposito del disegno 
5 legge per la riduzione, doi dazio sul grano. 


No è segulta un'ampia discussione dalla quale 
relut>ro della legge, ha potuto 


(i 

L'onorevole Rabini PARIG 

aver conoscenza delle tendenze che prevalgono n 
unta. 

Fa riafformato infatti il concetto di proporre 

alla Camera l'approvazione della legge così com'era | 

stata concordata fra il governo e la Commissione e 


Nice, per f quae fl dio sai mne, mete | Cromaca finanziaria quotidiara | 


nido Bacci 
portgnza dell'argomento, 


anossera le ragioni ilel ritardo dell 
presunti u 


mune e della 


Frattanto avendo gli studenti 
liberato d'intervenire essì in massa per fur cessare 
fa qualunque modo i disordini, verso lo 10 percoe 
rendo via Roma e la Trinità Maggiore si recarono 

Università in circa cinquecento accolti da ap 


dicendo essre st 

giuste, ma ora che si ottenne quel che mì volera 

per opera del rettoro era. puerilo persistere nello | 

sciopero e pregiudizievole agli 

gliono rispettati, manando questo contegno alla 
l'Ateneo © alla perdita completa. della 


Un ingente furto vi 
Faemazioo Fura Di 


dorubata di circa quarantami 
ialli © biglietti nella traversata fra 


durante la traversata, 
voltelia alla bocca, rendendolo all'istante c 
Lò spagnuolo è rimasto in ner.sto 
starcato a Genova, 


ee gico 
Cronaca del cattivo tempo 


AIO, 3. — Imperrossa una bur 


1) mare è agitatisdimo. Ha sj 
fo Solferino, Si temono siaistei. 


—P o 
La revisione di 
(Nostro telerramm paarticdlare) 
, ore 3 pomerid. — (Jacopo) 
La Commissione parlamentare de 
prese in. considerazione la_ protesta. delle tre 
mano Cirasso, condannato da 
onsiglio di guerra 0 dei 


resa dal tribunale chi 


n generale 
Noe ro tele;rammi pa 
oro 11 antim — (Jacopo). 


E' morto il mirault, es-gorerna- 


dando il parere sugli ordini del giorno richiesto dal 

di cor 
alla natura della Comiuls- 
reralse l'idea di aspettare 

che cosa e quanto di quegli 

ordini dol giorno poteva accettare e Ia Giunta solo 

allora «i sarebbe pronuni 
Tn ultimo l'on 


sarebbero esercitate funzioni 


nfoem 


ata. 


isori di Romeo Frei 


INTERESSI DI ANCONA 


covuto dal p 


zioni del 
finnoze, 


tti in° pasato, e del commercio e delle industri 
che domandano di essere risollevate dallo stat 
depressione în cui si trovano, fecero varie di 

che queste 
loro legiitime domande saranno prese in benevola 
considerazione. 


Cose di Napoli 


1 DISORDINI UNIVERSITARI 


à vi fa calma sino alle ore 
ci professori Milone e Fadda poterono det- 


‘Abbiamo ragione di credo: 


all'Univers 


lezioni tranquillamente, 


Il rettore È discoso îa mezzo a loro” raccomin 
ottenoro il loro bodevole intento colla r 

ma, cd cssì hanno fatto affiggere un avviso | 

i nello proteste | 


pompeo solidali 
lntoressi che 


Arzo. 


Da questo intervento degli studenti di medici 
è nato un diavoleto cogli studenti di legge. essen: 
dosi questi offosi dell'interrento non chiesto. 

Il manifesto venne strappato e voleasi andare 
allo cliuiche a fre una controdimostrazione di pro 


4. Allora è ‘intervenuto il rettore. esortando con 
fatte lo suo forte a mottere da parte bizze e 
ciò e dall'attitadino cortiliante 
dici, essendosi allontanati gli agitatori per progotto, 


la 


Ti-rettore ha telegeafato al ministero 
sensi lodnado l'intervento degli studenti. medici 
nell'ottenore che l'Università non fosse dovuta chiu- 
dersi pel continuare dei tumulti. 


FURTO E ASSASSINIO 
coi 


la signorina americana 
lire 


dagi 


un proc®: 


poi riconosciuto innecente. 


Vorrà fuita la revisione del processo che fu 
condotto illegalmente 


T_—- 
Giustizia sommaria in China 


- 
Le 
iool rai 


BORSE E MERCATI 


mio marilo qui, non mi sareì recata a pranzo | -— — Si e la tenera sempre nel tire to — Avevano svaligiato la vostra casa... { 
nora di Presles, ove sistè venuto a prendermi | bili del suo appartament Marcella non potè reprimere un moto di sorpresa. 
per accomp a teatro... — Voi a avat@pieri mutiina la visita del giar- | é— E - prosegui il signor di Kerven - è al momento 
Cortamente! Lo scopo della ia domanda è di | din'ere della villa | in cui, cari bottino, uscivano dal parco per la 
arrivare a sc la causa della presenza — 8 porticina, che si sono trovati avanti al cont» e lo hanno 
rando a un'ora avanzata della sera, alla — Chio cosa voleva? nat»! . 
vostra villa di Joinvillo. Aunanci ra mina gli infani, gli int 
— Ciò non me lo spiego p padre pre ora di Lagarde parro assorbirsi an momento 
— Sapete a quale il è uscito dal pa \ da parecchi giorni sa moglia è chiedermi | nel suo dolore; poi,.rial 11 capo, chiese 
aitorizzassi nd andare a raggiungerla. In tali | - — Sono libera adesso di partire per Joinville ? 
mi ha detto che erano quasi le | circostanze non potevo non accordarglielo. F ra alzato, como il capo della pubblica 
Ha portato via egli le chiavi della villa? | i 
Lagarde sapera dai vostri tici i Nessuna: quella della villa, È | rre ® - interrogare i vostri servi e, pri 
nza e il posto ove potera rag- | della easa si trovano nel suo padig fondo a ritirarmi, farvi una comunicazione, 
tiretio ore è solito riporle quando la villa è disabitata... | qale ? è 
— Indubbiament»; poichè il cameriere stosso erasi | e, lasciandomi, mi ha la chiave della por-. | Nel vostro interesse come in quello della giusti» 
recato al mattino al teatro ad acquistarmi un palco. | ticina situata avanti amento zia credo utile apporre i suggelli sulla porta dell'ap 
Dunque egli aveva la certezza di trovare la v — Avsto qui questa chiar partamento del signor Lagarde 
desi aerei aliena vi a i 5 Pirola capi il pensiero del giudice istruttore, 
— Sicuramon Marcella si alzò e andò ad aprire un mobile di dove | Nella stanza da letto di Giorgio 0 nel su0 gabine'to 
— Qual moi otiva condurre? cav di lavoro poterano trovarsi, in fondo » un mobile, un 
— Fo [ per la mia as foce ella presentandola al giudice istrat- | do-mmento qualunque, una lettera, uno scritto compro- 
je non gli è andato che io, Ini assente, mi rots tor mettente per loro e di cui ignoravano l'esistenza. 
a teatro... Voi conoscevate il' conte non meno ben F la preso e la pass sicarezza | = — Avete ragione - disse ella - ma mi sembra cho 
di me. Sapete che aveva un carattere sempre om: end | 1a mia presenza vi sia inutile piere tale for: | 
broso € spesso fantastico... Più di una volta, senza — Bisozuerà confrontare le due chia ulità... Lasciate dunque che il dovere 
irmi, egli è andato a passare da solo parecchi Sarà fatto. mi chiama, Mentre voi appori jo vado a | 
a villa — Ma - ripreso a un trat suora di Tagardo | dure ai miei domestici l'ordina di tenersi pronti per | 
lo 80, © nella presente circostanza sarebbo | che desidorava essere informata in un molo completo | seuirmi a Joinvillo ove mi tratterrò fino acchò ab 
possibile di attribuire la -sua partenza per Joinvillo a Ip o pelle nostre mani, mi sembra | Diate permesso l'inumazione del corpo del mio caro | 
un movimento di cattivo umore... re i mov delitto spaven: | marito. So Rene 
— Non oso diro che è probabile ma è certamente nmes | — Arò l'otora di vederri domani a talo riguardo. 
bile - roplioò Filipp> - è stata la conse | V , dire al camegero di aSqapnEiato | 
— Ji signor di Lagards possedova una chiave delle, | guenz oro primo del nell'uppartamento di cui. suggelleremo.lo porte, { 
porticina ci i à antico sb = prima div io marito; Marcella usci, sembrando trascinarsi.a stento, 
porta dl parco che si geo ran allntico sa | 1 mi Sai Ni intatti era siremata di dona, schiacciata dalla | 


Bonacci sollevò la questione della 
mobile sol dazio del grano e delle farine, 
propugaata in un ordine del giorno presentato oggi 
L'on. Zeppa, rilevata l'im- 
propose clio se ne: disco: 
tesse in un'altra adananza, appositamente conto 
cata, e la proposta fu approvata. 
L'ISTRUTTORIA DEL PROCESSO FREZZI 
neila seduta d'ogii nua 
o di grazia e giustizia” per 
trustoria contro 


commercio di Ancona, l 

presiJente del Consiglio, e 

lel tesoro, della marina, dei lavori pub- 
. Esse esposaro al gore! 

na, peggiorata recentemente 

oni e dal rincaro del pane 


dolle cliniche de- 


egli studenti me- 


sesso a bordo del | 
sarek, Esso fu de 
Aly Thaenrkax 
in monete, gii 
‘em-York e 
riuscirono infruttuose; fu te 
legrafato a Genova di continuarle, proseguen 
signorina per quella città. 
Sullo stesso piroscafo un passeggero, di naziona- 
lità spagnaola, altercando con un cameriero di bordo 
ii ha dirato ma colpo di ri- 


lordo e sa 


prodato fl pirosca- 


petizioni 


pitato por omicidio, 


1 


aciairauit 


forno n questo prezzo durante tutta la (Borsa; si 

toccò al più basso il di È 

arco al più basa corto di 340, ‘pa. eblulere 
Pa 93°0, senza varinzione da ieri, ma 
nvia sacoessivansante, corsi di 99,55, 


[ro 
Valori non molto attivi, ma relativamente soste- 
nuti. È 
Marelc 1202 nominale: Gas 835- rominale; Orhai- 
bos 13: Mibogiate 18 1, Croft onto 
liano 47: Molini 102 Dia; 169: Generati 72; Bau 
Roma 148 domandato; Ristoamento 28 ip i tte 
Cambi, ognor più stenti ro 

Francia 10520 — Londra 26,69 152 — Gerini 
sr (è — Germania, 
Ore 012 pom. 

Parigi chiude fermissimo a 93,85, Qui pure fermi 
a 98,59 98550111 Saper en 
PARIGI, 3, oro 3 pom. — Rendita ital 
turi 96,70, chiusura 03,85, 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per il pazamento del dazi dozannit 
{ioeaaliaey Lal 4 fobbrato 1993 
Pergii alazia aaati suopriosi allo 19) 
i la 


2 la | ENRICO PERUGINELLI, gerente respontatile 


Ieri, dopo brevissima malattia, cesura di vivere il 


CAV. EUGENIO LANDI + 


Ispettore della gabelle in riposo 

S'invitano gli amici e conoscsati al:trasporto fu: 
nebre che avrà luogo domani, 4 febbraio, alle ore 
3.112 pom. morendo wdall'abitazione dell'estinto, via 
Capocci, 97. 


La famiglia, 
Roma, 3 febbraio 1898, 


(Si omettono la partscipazioni 


Teri alle ore 5,15 cemava di 


o dei come 
forti di nostra sinta raligione 


vero miun 


i avanzia a 
pentita 
portato alla chiesa 
parrocchiale dai SS, 20 è Damaso, dova sarà 
‘una Messa di raquie. Una. prece, 
‘Non s'iaviano partecipazioni” 


N 


DIFETTI DI VISTA 
Il Cono, IGNAZIO NEUSCHULER 


riceve parla correzione dei di 
di vinta, col sio partico; 


questi 


DITO. FONDIARIO 


SOCIETÀ ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Cipitate statutario L 100,000,000 
Eseso e versato L._40,000,000 È 


o la 
A termine dell'art. 43 dello Statuto tociale l'as: 
scinblea generale onlinaria dell'Istituto Raliano di 
Credito ondiario è convosata per ll giorno 87 fb» 
traio alle ore 10 pei locali della sade sociale ria dei 
Burro, 147, par deliberare sul seguente: 
Orolimo del 
1, Relazione del Coosiglio d'ammi 
2. Relazione dei sind 
X Bilancio al 31 dicemlino 1897 
relativi a norma dell'art. 50 dello Su 


razione. | 


provvedimenti 


4. Nomina di amministratori. sua! 
È Nomion di silaci. Li 
6. Determinazione del Joro assago atunalo @ 


dell'art. 30 dello Statu 
ito della azioni dovrà essere fatto non più 
‘nl prima  dell'adue 


1 dey 
tardi del 16 fobbralo cioè 10 
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stico inchinandosi rispettosamente. - 1 signori mî 
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